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Montefibre: a Pallanza · gli operai ~~~~~~~~R:ABL~: 17 L'AE:EO LASCIA ALGERI: DESTINA:IONE LE VARIE 

preparano lotte più dure. A Roma 6 ministri d~1 petroliO an
i sindacati un accordo più morbido cora ostaggi del commando 
Negli ' incontri tra, i padroni e i sindacati (solo quelli confed~rali) svolti al ministero del lavoro Il « famoso» Carlos alla guida dell'operazione? L'OL'P condanna l'azione, lo 
emerge una soluzione che {{ congela}} le sospensioni e rinvia i licenziamenti . Gli operai vo-
gliono invece rifiutare ogni concessione a Cefis . Alla Montefibre di Marghera il CdF decide 
la radicalizzazione della lotta fino al blocco del ({craking». 

LA VITTORIA 
DEI DISOCCUPATI DI NAPOLI 

E' DI TUT". I DISOCCUPATI 
D "ITALIA 

NAPOLI, 22 - Dalla mattina presto migliaia 
di disoccupati invadono il collocamento, ci sono 
i disoccupati organizzati e altri disoccupati e 
questo è il risultato dell'esito positivo di Roma. 

ULTIM'ORA 

Nel pomeriggio, alla ri
presa della riunione l'ac
cordo già ipotizzato tra 
Montedison e sindacati è 
stato formalizzato: la Mon
tefibre si è impegnata a 
rimettere In attività gli im
pianti di Pallanza a Ver
celli mentre per il cotoni
ficio Valle Susa è « garan
tita la continuità gestiona
le fino a che non sia con
cordata la soluzione com
plessiva a cui il governo 
si è impegnato ». 

La trattativa poi è ripre
sa sotto la presidenza del 
ministro del lavoro ma la 
« pregiudiziale Montefibre lO' 

è tolta: sindacati e gover
no si incontrano nel tardo 
pomeriggio .per varare i 
« provvedimenti di ristrut
turazione lO; per domani è 
stato subito convocato il 
consiglio dei ministri. Si 
tratta per gli operai della 
Montefibre di una soluzio
ne dilatoria che apre la 
strada all'aHacco antiope
raio rappresentato dal pia
no di ristruUurazione indu
striale sottoscritto dai sin
dacati e varato dal governo 
a fabbriche chiuse. 

aMa VaI,le d'Aosta a'vendo 
come punto di 'riferimento 
l'obiettivo di un « aocordo
quadro dei problemi Mon· 
te,fibre e VaHesusa »; così 
si è espresso 'Ì-l ministro 
Toras mettenldo in eviden· 
za -la possibilità dJi consi
derare « supera'ta Ja pre
giudiziale" e -di 'p.!"oseguj· 
re i colloqui ·tra si'ndacati 
e MantedJison nelle prassi· 
me settimane. 

,Lama, StorÌlÌ e Vanni in
tanto attendono con tre
pidazione lo squiHo del te· 
lefono governativo C'he Ji 
convoca a palazzo Chigi 
per d'are il «nUJllaosta» al 
generale piano di r,istruttu
raz,ione escogitato da·l go· 
verno. La mossa di Cefis 
si conferma sern·pre di più 
come Un tentativo di ac
caparrarsi una maggiore 
quota dei finanziamenti 
statali per l'a rist'IUtture
zione; l'obiettivo di La Ma'l· 
fa è invece quello ili g'a. 
rall'tire un buon nata1e an
che per tutti gil,i aHri pa
droni. 

PAlLANZA, 22 
LI giorno dopo l'incon

tro con ii governo per tut-

ta la sera'va si sono aggira· 
do, un certo Gapurti de'l1a 
direzione Montefibre arri· 
vato >da Milano e vari di
rigenti di Pal'lanza oreden· 
do di cogliere di sorpresa 
gli operai; alle 1,30 questi 
signori danno il via al pia
no prestabilito a Foro Bo
naparte per ottenere la 
serrata dando, per via ge
rarchica, l'ordine di stac
care la corrente al repar
to nylon (il più grosso e 
centrale della fabbrica) e 
facendo levare più di 500 
carteHini. 

I èapireparto avvisano l' 
esecutivo del CDP che pro· 
muove ed assume la dire· 
zione dello stabilimento 
riattivando i reparti, orga
nizzando assemblee nelle 
squadre, picchettan>do la 
centrale, programmando la . 
produzione in modo da 
utilizzare il più a lungo 
possibHe le scorte. 

Una discussione accesa 
si svolge in quel momento 
tra un gruppo di operai 
che propongono ili passa': 
re immediatamente al 
blocco totale della fabbri
ca, con la ,proclamazione 

(Continua a pago 6) 

FPLP si dice estraneo 

Ultima ora: alle 17, il 
commando «braccio anna· 
to della rivoluzione araba 
ha lasciato l'aeroporto di 
Algeri a bordo dello steso 
so aereo con cui era giun
to da Vienna. A quanto 
pare, è intenzione del com
mando fare scalo nelle va· 
rie capitali arabe inte· 
ressate per rilasciare « a 
casa i ministri anco
ra d e t e n u t i ». Degli 
ostaggi sono stati libera
rali gli appartenenti alla 
deleg~zione algerina, tra ' 
cui il ministro dell'energia 
Abdessalam che ora ftln· 
ge da mediatore nella trat' 
tativa con il ministro degli 
esteri algerino Buteflika; 
e tutte le delegazioni dei 
paesi non islannci (Nige· 
ria, Gabon, Indonesia, Ve
nezuela, Ecuador). Le dele
gazioni di Iran, Arama 
Saudita, Abu Dhabi, Ku
wait, Iraq, Libia sono an
cora trattenute; e il com· 
mando non nasconde ia , 
sua intenzione di lasciare 
Algeri portandole con sé. 
Non è ancora chiaro qua
le sarà la prossima tap. 
pa del viaggio. L'aereo è 
stato per intanto rifornito 
di carburante; le trattati· 
ve con Buteflika, dopo es
sere state interrotte, a 

quanto pare in seguito al· 
la richiesta algerina del 
rilascio di tutti gli ostag
gi, cui il commando ha 
opposto la più netta in· 
transigenza, sono quasi 
immediatamente riprese. 
Sull'identità del comandan
te del gruppo si sta intan· 
to scatenando una caccia 

alle ipotesi: fonti algerine 
confermano che si tratte
rebbe del famoso «Carlos», 
noto anche come « lo scia
callo », venezuelano e se
condo alcuni legato all' 
FPLP (che comunque ha 
da parte sua smentito, pur 
senza dissociarsene poli ti-

, camente, una propria pa-

ternità dell'operazione); . 
fonti austriache smentisco
no decisamente questa af· 
ferma7ione. 
(a pago 5 un ampio servi· 
zio). Nella foto: l'auto di 
uno degli emiri degli Emi· 
rati Arabi Uniti il cui mini. 
stro del petrolio è tra gli 
ostaggi. 

Un corteo si è diretto alla prefettura per 
verificare il tipo di procedura che doveva attuar
si per il pagamento del sussidio di lotta. Una 
delegazione di disoccupati è stata ricevuta dal 
viceprefetto Lessona e ha imposto che una com
missione di disoccupati rimanesse In prefettura 
anche fino a tarda notte per sistemare le liste 
del comitati, e che da domani stesso si inco
minciasse a pagare ail'Eca (Ente comunale as
sistenza) il sussidio di 50 mila lire ai primi 
2.000 disoccupati delle liste dei disoccupati or
ganizzati, in attesa che da Roma arrivino i re
stanti 400 milioni per la suddivisione agli altri 
lO mila disoccupati organizzati (articolo a pago 3). 

ROMA, 22 - Impegnati 
in una furiosa lotta contro 
il tempo per approvare 
prjma >de11a sera >del 23 
dkembre i disegni di ,lego 
ge suNa PÌstrutturazicme e 
il Mezzogiorno, sin>daca-li· 
sti, padroni e governo si 
sono ritro~tli ancora que· 
sta mattina per discutere 
-la questione « pregiudizi a
le» sollevata da Cefis sui 
1.500 licenzÌ'amenti che 'n
guardano gl~ 'Sltabi-lÌlmenti 
Montefibre e sullo sman· 
tellamento del Cotonificio 
VaHe Susa. 

Dopo Tonara, Orgosolo' e Oliena 
ALFA DI ARESE: 

QUATTRO MESI DI LOTTA 
RAOCONTATI 

DA UN COM'PAGNO OPERAIO 
(a pago 3) 

Si estende l'aggressione militare 
11 vJÌce-<presidente del 

consiglio La Malfa, !per l~ 
verità, ha pasmto anche la 
giornata di domenica chi
no sulle bozze di questo 
piano >di :ristrut-turarione 
C'he per -lui vale come un'; 
pupi1la dei suoi occhi, al 
quale le sorti di que.sto 
ma-lfam'a'Ìo governo sono 
sempre più 1e.gate. 

• al paesi del centro · Sardegna 

La generale .:ristruttma
zione deHa Montefibre pe_ 
rò non è s'tata messa in 
discussione anzi si è par
l,a to di aJilaorgare il discor
so a tutto il Piemonte e 

In Sardegna sta accaden
do qualcosa che puzza di 
vecchio, qualcosa che però 
hu. dei contenuti e delle ra
dici completamente nuovi. 
Sa di vecchio l'occupazione 
Itlllitare, l'aggressione a ma
no armata delle truppe del
lo stato contro i paesi bar· 
baricini, il tentativo dei ser
vizi segreti di legare sepa· 
ratismo, anticolonialismo, 
banditismo e t e r r o r i-

Scarcerati gli 111agunari della Matter! 
Forlani e le gerarchie scòrnati • Il movimento dei soldati ha ottenuto una 
grande vittoria. 

MESTRE, 22 - Gli un
dici Iagunar.i della Matter 
sano stalbi scarçera,1li ieri, 
la mob~litazione e la ,forza 
del movimento ha avuto 
réllgione deHe geraochie. 

In una deHe prime riu
nionÌ' ili nudeo, subito do-

po gli arresti, un laguna
re della seconda anfibia 
commentava le voci allar. 
mistiche che vemtrilaiVano 
nuovi . arresti, dicendo: 
«Certo, data la stupidità 
degli ufficiali; c'era da a
spettarsi di tutto", ma 

aggiungeva anche, che l'a
vanguardia del movimento 
si è conquistato un ampio 
spazio di manovra. In que. 
sta affermazione ci sta'Va 
la fiducia nella ,forza e nel· 
la capacità di iniziativa 
dei proletari in divisa, ma 

anche la consi:derazione del 
peso delle contraddizioni 
in sano al nemico, dell'as
soluta incapaCÌltà dimostra
ta dalle gera-rcrue, di capi
re dI peso dei rapporti di 
forza generali (sia quelli 

(Continua a pag. 6l 
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smo. Ma sbaglia certa
mente chi, come i gruppi 
anti·colonialisti sardi (dal 
Partito Sardo d'Azione a Su 
Populu Sardu) e - a ruota 
in modo totalmente acriti· 
co - i compal;ni di Avan
guardia OperaIa, vede nei 
fatti e nei fenomeni istitu
zwnali e sociali dell'ultimo 
periodo un puro e sempli· 
ce rincrudimento della re
pressione, un ritorno ai pre
valere dell'aspetto militare 
nel fenomeno generale dell' 
oppressione coloniale « del· 
lo stato italiano nei con· 
fronti del popolo sardo ». 

I fatti. Nella notte fra sa
bato e domenica una vasta 
operazione di carabinieri e 
polizia, finalizzata ufficial
mente alla ricerca di lati
tanti e di armi, ha messo 

NELLE ALTRE 
PAGINE 

Tipografia 
15 giugno: 

a che punto 
siamo 

(pag. 6) 

Settimana 
di lotta 

dei 
professionali 

dal 22 gennaio 

(pag. 2) 

in stato d'assedio i paesi 
di Orgosolo e di Oliena. So· 
no state perquisite una ven
tina di abitazioni ed è stato 
fermato un albergatore di 
Orgosolo perché « trovato 
in possesso di banconote 
provenienti da un seque· 
stra» (probabilmente quel
lo Travaglino). Le indagim 
si sono ora estese a Milano 
dove è stato fermato un 
impiegato di banca, accusa· 
to di aver partecipato al 
riciclaggio di soldi prove
nienti dai riscatti. 

L'operazione di polizia a 
Orgosolo e Oliena ha un 
precedente molto recente. 
La settimana scorsa circa 
500 militari tra CC e agenti 
di PS hanno circondato il 
paese di Tonara (mentre al
cuni elicotteri controllava
no e coordinavano le mano: 
vre dall'alto) subito dopo la 
partenza degli studenti e 
degli operai di Ottana pen
dolari, i quali avevano no
tato solo uno strano mo
vimento di truppe. Alcune 
squadre con i mitra spia· 
nati sono penetrate in pae
se ed hanno perquisito l' 
abitazione di 5 compagni, 
fra cui quella del vice·sin
daco del PCl. Si sono ve
rificati numerosi episodi di 
solidarietà che sono poi 
culminati in una combat
tiva assemblea popolare a 
cui ha partecipato tutto il 
paese. 

La versione ufficiale del
le autorità è stata la ri
cerca di armi. Ovviamente 
non è stato trovato niente. 

Contemporaneamente so· 
no stati trovati in una 
grotta (molto più vicina ad 
Oristano che a Tonara) due 
paia di gambali, A quanto 
ci risulta non c'erano trac· 
ce di recenti bivacchi. Ini
zialmente la PS, da cui di· 
pende la squadra speciale 

che ha fatto la « scoperta », 
decide di non far trapelare 
la notizia, anche perché 
non sembra possibile alcun 
collegamento fra la grot
ta e il sequestro Riccio o 
uno degli altri 3 sequestn 
ancora in at to. Ma la noti
zia viene lo stesso passata 
ai giornali. 

l carabinieri afferma'flo 
non solo di aver partecipa
to all'operazione, ma anche 
di aver notato tracce recen· 
ti di bivacco nella grotta e 
che due pastori sono fuggi
ti riuscendo a rompere l' 
accerchiamento. La notizia 
è completamente priva dì 
fondamento, ma serve per 
giustificare a posteriori l' 

operazione di Tonara. 
Fatto radicalmente nuovo 

è stata la partecipazione, 
ancora non certa, di elicot· 
teri della Marina Militare 
alle ricerche di Riccio e all' 
operazione militare di To· 
nara. 

Vediamo un altro falla. 
Nel polverone sollevato dal 
SID sul rapporto separati
sti-sindacalisti di Ottana· 
ballditi si inserisce un fato 
to nuovo: un document6 
da cui risulta che in tutto 
questo c'era anche Ghedda· 
fi, che finanzierebbe mas
sicciamente il PSd'A e al
tri movimenti nazionalisti 
sardi. Poco importa la con
traddizione fra questo fato 

to e l'affermata necessità 
di queste organizzazioni di 
'ricorrere ai sequestri di 
persona per l'auto·finanzia
mento. 

Quello che interessa è il 
risultato dell'inserimento 
diretto del Procuratore Ge· 
nerale di Cagliari Villasan· 
ta (l'ideatore della monta· 
tura costruita sul « caso Pi
lia ») in una storia che cal
za a pennello sulle sue teo
rie sul banditismo e sulla 
sua natura prevalentemen
te politica e sulla storia di 
quest'uomo più volte apparo 
so come il burattinaio dI 
numerose recite di provoca· 
zioni. 

(Continua a pago 6) 

ELEZIONI E FONDI CIA 

La TV perde una O e fa 
diventare PSI il PSOI 

ROMA, 22. - Mentre la comlDlSSlone della Camera dei rappresentanti 
americana propone a Ford - a cui spetta l'ultinla parola - la pubblicazione 
dei rapporti sulle operazioni CIA in alcuni paesi tra i quali l'Italia e Ford 
si tricera dietro le ragioni di stato per mantenere il segreto, l'inviato demo
cristiano negli USA per conto della RAI-Tv Rodolfo Brancoli poco forte 
nella pronuncia delle « dentaii" esce allo scoperto e fa la sua clamorosa 
rivelazione: la CIA, ha dato lO milioni di dollari alla DC e al PSI per le eIe
zioni del '72! La notizia sul finanziamento della CIA alla DC e a un non 
meglio precisato partito socialista era stata data negli USA da una tra' 
smissione della rete televisiva, la CBS, e successivamente ripresa dal New 
York Times, che ha indicato in Nixon il responsabile dell'iniziativa. E' tempo 
di crisi di governo e di elezioni. Non poteva mancare all'appuntamento la 
nuova rivelazione democristiana. Peccato che sia di poco tempo fa la 
pubblicazione di \ma ricerca sull'intervento americano nelle elezioni del 
'48. Su quei documenti ufficiali, con tanto di timbri e di firme, abbiamo 
letto - ma era certo il segreto di Pulcinella - che un ben precisato par· 
tito « socialista", per così dire, il PSDI funzionava praticamente come uno 
sportelio del FederaI Bureau of Reserve. Oggi la segreteria del PSI smen· 
tisce in modo categorico la notizia e chiede che «da parte americana si 
precisino i fatti e si dica con chiarezza a quali partiti nel 1972 furono 
erogati i fondi per la campagna elettorale ». 
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L'assemblea . nazionale dei professionali indice una settimana di 
agitazione dal 22 gennaio e una grande manifestazione a Roma 
Un passo avanti nella crescita dell' organizzazione au
tonomi di massa del movimento degli studenti 
ROMA, 22 - IL'assemblea naziona

le del 20 segna probabilment-e una 
svolta per il movimento degli studen
ti professionali e, attraverso questo, 
per tutto il movimento degli studen
ti. Vi hanno partecipato circa 1.000 
de4egati in rappres-entanza di una qua
·rantinadi situazioni provinciaH . Nes
suna regione era assente, neppure 
con differenz-e nelle forme delle de
legazioni : si andava da delegazioni 
come. quella di Torino, di quasi 100, 
soprattutto studentesse, arrivati 'Com
patti cantando una bellissima can
zone composta durante la lotta, o 
altre , di S, 10 studenti, che per 
venire hanno superato enormi diffi
coltà materiali. Questa volontà di 
essere presenti a tutti i costi ha da
to il primo segno della maturità e 
omogeneità del movimento. Stipati 
nell'a.ula di Economia e Commercio, ' 
la cosa che più saltava ' all'occhio 
era la presenza massiccia delle stu
dentesse, giovanissime, che già con 
il fatto di essere venute a Roma, 
avevano compiuto un atto "rivoluzio
nario" nei rapporti con la famiglia, 
'Con il fatto di « essere 'ragaz~e ". Ma 
veniamo al di/battito; gli interventi 
delle varie situazioni sono stati ascol
tati da tutti con estrema attenzione, 
proprio perché si parlava lo stesso 
linguaggio, quello del'la lotta dura 
per il quarto e quinto anno, della 
abolizione delle scuole ghetto e per 
la cacciata del governo Moro; un lin
guaggio che poi si articolava situa
zione per situazione con ricchezza di 
contenuti, mettendo in evidenza il 
ruolo che hanno avuto gli studenti 
professiona'li neNa lotta per la casa 
a Palermo, nel rapporto con il movi
mento dei disoccupati a Napoli, sul 
problema deN'apprendistato nelle 
Marche, il rapporto 'con gli operai a 
Milano e -Torino, il ruolo delle stu
dentesse, ovunque. Era soprendente 
veder-e come, a partire dalle situa
zioni più diverse, gli interventi ar- 
rivass'ero tutti a proposte omogenee: 
un momento di scesa in campo a 
Roma, generale, per imporre al Par· 
lamento una legge che liberalizzi il 
quanto e quinto anno e rompa con il 
carattere separato e la gestione ma· 
fiosa dei Cfp; la necessità di misu
rarsi sui temi della trasformazione 
della scuola e dell'occupazione, mol
to più di quanto '10 si è fatti fino ad 
ora. La mozione, che pubblichiamo 
a fianco, raccoglie solo in parte la 
ricchezza del movimento, i 'contenu
ti espressi dall'assemblea, ma ne fa 
scaturire forme organizzative (ad e
sempio i comitati dei diplomàndi per 
lottare contro la disoccupazione gio
vanile e il supersfruttamento, orga
nizzandosi già dentro la scuola) e 
s·cadenze di lotta precise. Una setti
mana di mobilitazione in tutte le 
scuole professionali d'Italia a parti· 
re dal 22 gennaio che culminerà con 
una grande manifestazione nazionale 
a Roma. 

La settimana rossa dei professio
nali di Torino il cui sbocco vincente 
è stata la liberalizzazione del quar
to e de,I quinto in tutta la provÌ'l'l'cia, 
è stata vista come un esempio loca
le da estendere a livello nazionale 
(come lo f-urono a novembre le IV 
classi conquistate scuola per scuo
la, prima che Malfatti ne «scucis
se» altre cento) è una preziosa in
dicazione sul modo di portare avan
ti quella che dal 22 sarà la settimana 
rossa di tutti gli studenti professio
nali d'Italia. Dall 'assemblea è uscito 
anche l'impegno a promuovere, al più 
presto una grande assemblea nazio
nale dei delegati di tutte le scuole 
medie superiori, la cui preparazione 
dia nuovo impulso alla costruzione 
dei consigli dei delegati di classe e 
al loro coordinamento territoriale, in 
modo che il momento di dibattito 
nazionale sia realmente rappresenta
tivo di tutte le situazioni di lotta nel 
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nostro paese e sia quindi in grado 
di fo rni re indicazioni e scadenze pre
cise. La proposta di questa iniziati
va è stata portata da una compagna 
del liceo Sarpi di Roma , e sottoscrit
ta dall"ltis Armellini, la s'Cuoia di 
Piero Bruno, dal Castelnuovo e XXII, 
le scuole più combattive di Roma, 
ad indicare sia il ruolo di riferimen
to che i professionali hanno oggi ri
spetto a tutto il movimento, sia la 
ricchezza e la dialettica esistente 
nelle componenti del movimento de
gli studenti. ' I tempi di questo rapo 
porto vanno aocelerati per potere es
sere al passo con tutte le fonda
menta'li scadenze di lotta che atten
dono il movimento, soprattutto -ri
spetto all'iniziativa borghese sul ter
reno della riforma della scuola e alla 
esigenza di organizzazione degli stu
denti sul terreno dell'occupazione. 

Per questo dobbiamo lavorare alla 
convocazione dell'assemblea naziona
le di tutto il movimento_ prima della 
fine del quadrimestre. Particolarmen
te signicativo è :J'interesse suscitato 
dall'intervento inviato da'I movimen
to dei soldati, con l'impegno a pro
muovere la più ampia iniziativa per 
la liberazione dei soldati arrestati, 
e quello dei disoccupati organizzati, 
il cui effetto, era prevedibile, è. sta· 
to uno stimolo ad una vivace richie
sta di approfondimento e di precisa
zione degli obiettivi di lotta contro 
le leggi che 'regolano il mercato del 
lavoro. 

L'andamento del-l'assemblea è sta
to spesso burrascoso, soprattutto per 
quanto riguarda le decisioni da pren
dere. Le difficoltà sono dipese es
senzialmente dal fatto che il movi
mento dei professionali, omogeneo 
nei suoi contenuti, non si era ancora 
dotato di 'lJ'na struttura ' di coordina
mento nazionale che potesse forni 
re i-ndicazioni e stabilire scadenze di 
lotta generai i a.Y,e_ndo presente l'in
tera-situazione nazionale. Questo 11a 
reso recessaria una « mediazione» 
fra le varie realtà locali ad opera 
defle forze politi-che presenti nel mo
vimento; in particolare si è visto 
bene il ruolo svolto dalla nostra 
organizzazione grazie alla sua pre
senza in tutte le situazioni. 

Ma la forza e la maturità ·del mo
vimento è oggi tale da vanificare la 
necessità che questo ruolo sia in qual
che modo « delegato» ai partiti, men
tre si fa avanti in modo preponde
rante la volontà degli studenti di 
gestire a tutti i I ivell i la propria ini
ziativa. La vivace reazione degli stu
denti alle trattative che si svolgeva
no tra le organizzazioni va valutata 
in modo estremamente positivo, perJ 

ché da questa è scaturita la decisio
ne di promuovere la costruzione di 
un Comitato di coordinamento nazio
nale delle situazioni locali, incaricati 
di rendere esecutive 'le deliberazioni 
dell 'assemblea e di gestire i rappor
ti con i partiti e con i sindacati. Si 
è stabilito di dare al comitato in 
questa fase il carattere più rappre
sentativo possibile non solo delle 
situazioni provinciali, ma delle sin
gole scuole, con un delegato da 
ognuna di essa. La prima riunione del 
Comitato di coordinamento nazionale 
è fissata per domenica 11 gennaio 
a Roma. 

Dobbiamo lavorare al massimo po
tenziamento di queste strutture e 
della sua capacità ,di direzione sull' 
tnte'ro movimento, data la sua no
vità assoluta nella storia delle .Iot
te studentesche, delle quali rappre
senta il più alto livello di autonomia. 
In questo senso .dobbiamo fare in mo
do che tutti gli istituti e i centri di 
formazione professionale mandino a 
Roma il loro rappresentante, domeni
ca 11 . 

La ·riunione dell '11 gennaio e più 
oltre, la manifestazione di fine mese, 
devono essere occasioni per affron
tare in modo mi litante il problema 
gigantesco del finanziamento del viag
gio. L'assemblea nazionale fornisce 
un esempio luminoso della disponi
bilità degli studenti a fi nanziare le 
in iziative in cui si ri'conoscono, con 
la sottosorizione di massa; in varie 
situazioni poi, 'l'assemblea nazionale, 
ha rappresentato un nuovo e origina
le incentivo allo sviluppo della lotta 
'interna, imponendo ai consigli di Isti
tuto il finanziamento dei viaggi. Que
sta pratica va estesa ovunque, con l' 
obiettivo di ottenere il pagamento del 
viaggio a Roma a tutti gli studenti, 
per la manifestazione nazionale. AI· 
trimenti bisognerà lo stesso andare 
a Roma in massa, affrontando il pro· 
blema delle spese alla mantera dei 
disoccupati organizzati di Napoli. 

La mozione approvata 
I prdmi tre mesi del

l'anno scolastico si conclu
dono con un bilancio estre
mamente positive <per LI mo
vimento degli studenti pro
fessionali : l'obiettivo prin
cipale, -la garanzia per gli 
s.tudent i esclusi a set:tem· 
bre, dal 4° anno, di poter 
continuare -a stuJdiaTe è 
stato ragg.iunto, costrin
gendo Malfatrt:i a -sdoppiare 
le classi facen-do cosÌ sa,l
ta-re ~-l numero chiuso. 
Questa vittoria è st·a;ta ot· 
tenuta grazie aLla capacità 
del movimento di apticola
re la propria 'iniziativa ri· 
spettb a tutte .le cemtro
-pal1tJÌ, a 'paTti re dallo sdop
pioMnento autonomo delle 
cLassi con l'a-ssun2Jione da 
'par.te degli studenti dei 
corsisti e -l'occupazione di 
'locali vuoti, .per a'rrivare 
ai cortei ai provvedi1ora
H al ministero deNa Pub
bLica Istruzione, ad iParla
mento. 

Questa ricchezza d'·inter
vento ha fatto sÌ che ,i pro
fessionali . s'im.·possessasse· 
ro all'indomani dell'assas
sinio del compa gno P ietro 
Bruno, della parola d'oI'Ch
ne della cacoiata del gover
no Moro, ormai chiara
mente individuato come ~-I 
nemico numero uno di -tut
to il movimento deHa 
scuoIa. 

Lo svHuppo del movi
mento nei cen~ri di for.ma
zione professionade negjli 
istitut1 profes's-ionali di 
Stato 'SuHa base di obiet
tivi specifid non ha in nes
sun momento reso setto
riale la JoHa dei profes-

. S'iemali. ma .Ji ha invece 
fatti m8'ÌUlrare come set
tore di avanguarxl~a di tut
to il movimento nella mo
bi-li/tazione per -l'edilizia 
scolastica, per l'aumento 
dell'occupaZlione neLla scuo
la oa fianco dei corsi s,ti, -per 
una riforma deLla scuola 
che abolisca ogni divisio
ne all'-intermo delle masse 
giovanili, contro la disoc
cupazione giovanile, i'l ,la
voro precario e -l'a.pprendi
stato, per una trasfomna
:lJione radicale de'Ila 'Scuola. 

In questo senso, l'as· 
semblea na21ionade dei pro
fessionali cosotituisce un 
-fondamentaJe momento di 
dibattito e di pro~mma
zione deHe SOaldenze di Jot
ta generale che, in vist<\ 
del dibat'tito parlarmentare 
sulla rifoI1IIla delia 'Scuo
la, interessano tutto 11 ma· 
vimento degLi studenti e 
dei lavoratori de'Ha scuola. 

l) H provvedimento Mal
fa,tti sullo 'SdoppialIIlento 
di alcune classi è evidente
mente insufficiente. iJ)eve 
essere varata un'8ipposit-a 
legge paI'lamentare che 
isbtuisca il 4° e il 5° anno 
in tutte le .scuole profes. 
sionali. 

2) E' necessaI1Ìo garanti
re la possibi,li,tà di passa· 

re 'alla scuola di Stato soo
za perdere ann~, a turti gli 
student-i del CFP, nell-a 
prospettiva del,la puJ:ybl-iciz. 
zazione del·la fomnazione 
professionale e dell'aboli
zione del suo carattere di 
gheHo per gli studenti di 
serie C. 

3)' Ques'Li obiettivi del 
movimento degl,i ist1-tu1'i 
p.rofess·ionali di Sta'to e 
dei centri -di ·for.mazione 
professionale esprimono la 
volontà eLi impedire l'ap
provazione di qualunque 
progetto di l1ifomna che 
contelTll))l-i 'la per:manooza 
di più canaM fOI'mMivi se
parati cont'ro Ja volontà, 
e9pressa dal movimento di 
unificare definitivamente la 
scuola media superiore. 

Per questo la mobi-lita
zione che vedrà ancO'ra in 
·piazza S'll'i propri obiettivi 
gli s-tudenti professionali a 
-gennaio deve essere fatta 
propria da tutto i-l movi· 
mento degli studenti e dei 
lavoratori della scuola met
tendo in moto UlI1 proces
so di cont'fol-lo popolare 
suLl'operato del parlarrnen
to, ,rjguardo aJ.la riforma 
della scuola, poiché deve 
essere chiaro che nessuna 
riforma della scuola va 
approvata senza ,j-] con
senso dei diretti interessa
ti: gli studenti e i lavora
tori della scuola. 

4) Dobbiamo fare in mo
do che l'unità conquistata 
a scuola nelle ,lotte contro 
la selezione a qualunque 
livello, si mantenga all'in
gresso sul mercalto del la
voro. 

I.n questo senso ci sem
bra che la propos'ta della 
for:mazl0ne di com~tati di 
diplomandi si'a -particolar
mente interessante, e quin
di da generalizzare, nella 
prospettiva di un'organiz
zazione dei diploma-ti di
soccupaH che, sull'esempio 
dei disoccupati organizzati 
di Napoli: a) faccia un 
censimento dei posti di .la
varo disponibili e li asse
~i secondo criteri non 
clientelari ma riguaooanti 
.]a presenza nella lotrt:a e 
la necessità 'reale di lavo
ro; b) ~mponga la creazio
ne di nuovi posti di lavo
·ro suLla base delle esigen
ze delle masse popolari. 

Questo tipo di organizza
zione dei diplomati, che 
vede mantenerS'Ì l'unità 
conquistata a souola, nel 
mercato del lavoro, può 
contribuire in maniera de
ter.m~nll'Dte aJ.la ,lotta per 
una radicale rifoPIIla del 
colloc8dl1ento in funzione 
non più delle clientele, ma 
dei bisogni proletari, eser
citando un rea-le conJtrollo 
da .paTte delle masse sugli 
uffici ·di collocamento. 

Per ·tradurre in. 'scadenze 
di lotta questo programma 
proponiarrno da <formazio· 
ne di un Comitato nazio-

naIe di coordinamento dei 
professionali che rendoa 
operative nel pross~mo pe
riodo le delibere deLl'as
semblea nazionale e sia 
l'interlocutore ufficiale di 
partiti e sindaoati. Questo 
com'itato deve essere un 
primo passo <per sv,iluppa
re in tutte le scuole pro
fessional'i _la costituzione 
dei consigli ' dei delegati 
eletti nelle classi; per que
sta ragione a questo coor
dinamento partecipano de
legati eletti da'Ì consigli 
esistenti e laddove non esi
stono eletti all'interno del 
dibat-ti-to 'delle scuole. La 
-riunione è 'fissata per n I 
gennaio a Roma. 

P,roponiamo per i pros
sÌlmi mesi: 

l) la prosecuzione della 
pratica della forma2Jione 
autonoma delle <JlasS'Ì con 
assunzione dei corsisti 
ovunque non siano 'state 
isti,tuite e ve me sia do
m-anda o vi 'Siano comun
que classi superiori ai 25 
alunni; 

2) una set~imana di mo
bblitaz:ione in tutti gli .IPS -
e CFiP con assemblee, au
·t o g e s t'Ì o n e, occupazio
ne, mani-fes>tazioni dttaldi
ne e provinciali, a 'partire 
dal 22 gennaio che si con
cluda una grande manife
stazione nazionale a Ro
ma di tutti gli studenti 
professionali Jd'ltal-ia che 
si rechi.no al Parlamento 
a esigere: 

a) La li-beralizzazione 
del 4° e 5° anno negli I,P6 
e l'equiparazione del di
ploma -a quello -degoli is-ti
~utij tecnioi; 

b) la pubblicizzazione 
totale e immediata di <lut
ti i CFP e la possibilità 
per gli s tu-de>n t1 di passa· 
re ali 'anno successivo del
la scuola media superiore 
'Senza perxlere anni di stu
dio; 

3) di arrivare al più 
presto alloa realizzazione di 
un'assemblea nazionale dei 
delegati unitari di tutto -il 
movimento degli studenti 
per fare hl punto s~ll.a co; 
stru:cione dei conslgh del 
delegati e progroam:marne 
l'estensione a tutte le scuo
·le; per definire un pro
g!ramma di Jot'ta per una 
radicale trasformazione del
la scuola; per un ruolo au
tonomo del movimento tle
gli studenti a fianco della 
classe operaia per lo svi
luppo deH'occupazione e ,la 
difesa del salario. 

Facciarrno a.ppello a tut,ti 
i lavoratori della scuola e 
i corsisti perché si con· 
frontino -con ,il movimento 
degli studenti professionali 
e prendano parte alle ·loro 
lotte. 

Chiediamo ai -giornali e 
alla RAI-TV di diffondere 
-le risoluzioni di questa as
semblea nazionale. 

DOPO AVER RIBADITO L'ASSENZA DI AtTERNATIVE 
ATTUALI AL GOVERNO MORO I 
Berlinguer conclude il Con- · 
gressodella FGCI promet
tendo noia e sacrifici 
Il nuovo segretario, D'Alema, viene dal partito. 

GENOVA, 22 - Venerdì 
pomeriggio e sabato matti
na il congresso si è vivaciz
zato con interventi più am
biziosi e critici e comun
que più concreti rispetto 
al primo giorno; ne citia
mo solo alcuni. Un compa
gno di Reggio Calabria ha 
parlato delle leghe dei gio
vani disoccupati che si 
stanno cosDruendo nella 
sua regione, dell'esigenza 
di una loro autonomia e 
della lotta contro l'alta se
lezione della scuola dell'ob
bligo. 

« Bisogna ancora coglie
re tutti gli aspetti della 
vittoria del 12 maggio, -rac
cogliere le spinte radicali 
e libertarie per saldarle al 
al movi.mento operaio» ha 
detto Paolini segretario 
del Friuli che si è anche 
pronunciato con~ro ogni 
ipotesi di programmazione 
autoritaria e di numero 
chiuso nella scuola (criti· 
cando i paesi dell'Est) -e di 
parcheggio sotto pagato, ' 
per quanro riguarda la lat· 
ta per l'occupazione;: ' 

Questo ultimo punto si 
riferisce al dibattito sul 
famoso piano di preavvia
mento riproposto nella re
lazione di Imbeni e in un 
intervento di Cappellini co· 
me obiettivo centrale e im
mediato. Cappellini ha in· 
sistito molto sulla necessi
tà di essere concreti , rea· 
listici e di tenere conto 
della situazione economica 
rimproverando implicita: 
mente quegli esponentI 
della FGCI come Bornia 
- i romani - i vene ti -
che parlano molto di nuo· 
va occupazione legata ai 
bisogni collettivi che ri
componga lavoro manuale 
e intellettuale, ecc. (con 
accenti che ricordano le 
pOSIZIOni del Manifesto). 
In un incontro - che .si è 
svolto in una saletta a par· 
te con i senatori della com
missione lavoro - si è sco
perto che allo stato attua
le questo piano di preav
viamento consiste nella 
iscrizione di tutti i giovani 
in cerca di lavoro al col
locamento che ricevono 
una indennità in cambio 
della frequenza a corsi di 
qualificazione 'e forse ano 
che in cambio di lavori 
provvisori di carattere pub
blico. 

Critiche, delusioni e 
perplessità di tutti i dele
gati presenti; in particola
re i meridionali hanno at
taccato l'attuale gestione 
del collocamento. Moro -
di Venezia - intervenendo 
stamane nel congresso -
ha criticato a questo pro
posito !'ipotesi di una im
probabile «gestione opera
ia di strumenti Keynesia
ni e ha detto che la que
stione del governo e del 
potere si impone con ur
genza e radicalità. 

Bornia ieri pomeriggio 
ha insistito sulla linea del 
movimento di massa e del 
confronto ampio e critico 
col partito, ha criticato le 
incertezze di molti compa
gni sulla «nuova linea di 
massa ", ha attaccato i pae
si dell'Est e sostenuto che 
-bisogna dare battaglia su 
questioni di principio a li
gna parlare di politica non 
solo dei giovani, la novità 
storica è che gli operai non 
vogliono pagare la crisi, la 
linea strategica del partito 
è chiamata a dare precise 
risposte in questi mesi ,il 
governo è subordinato alla 
linea padronale bisogna 
imporre una alternativa e
cononllca, incalzare la ari
si della DC, la qualità della 
vita deve voler dire lotta 
del movimento operaio 
per uno sviluppo sostano 
ziale della democrazia. La 
scelta di fare i consigli stu
denteschij è strategica; 
questo è in sostanza }'in
tervento di Capitani, se
gretario di Reggio Emilia. 
Gli interventi degli espo
nenti di « sinistra» riman
gono comunque al di qua 
eli un confronto politico 
col partito e solo ideologi
ci. C'è bisogno di « gran
di movimenti che spinga
no verso l'autogoverno e 
la brasformazione delle 
istituzioni in un processo 
di presa quotidiana del po
tere» ha detto per esem
pio Marisa Nicchi. Ancora 
molti interventi internazio
nali (fra cui i . palestinesi 
che hanno difeso la riso-

luzione dell'ONU contro il 
sionismo molto applau- . 
diti). 

Salutata una delegazione 
di operai della Pettinatura 
Biella al grido . prolungato 
di « E' ora, è ora potere a 
c'h i l.avora ». Il saluto di 
Gioventù Aclista (dovete 
dare più peso e spazio ai 
cattoltci di sinistra nel mo
vimento operaio e sindaca· 
le se volete evitare ri toro 
ni anticomunisti) ed un 
giovane democristiano del
la corrente di base molto 
a·perto a con"eIlgenze sul
la linea del confronto zac
cagniniano. Comunione e 
Liberazione invitata non è. 
venuta al Congresso. 

Sabato mattina c'è stato 
l'atteso intervento discorso 
di investitura di D'Alema, 
grande attenzione e riflet· 
tori accesi e cinepresa. 

Un Ì!Iltervento molto acu
to e piuttosto vuoto per 
non scoprirsi né a destra 
né a sinistra, grande fidu
cia nei giovani (un embrio
ne di coscienza socialista in 
tutta la gioventù), attenzio
ne e rischi di fronte alla 
crisi che si rinchiudano in 
« movi,mento corporativi» 
oppure che « l'aggravino ». 

Unità politica delle gio
vani generazioni da inten
dersi non come unità del
le sinistre o conquista del
la maggioranza ma come 
unità di tutta la gioventù. 

L'iniziativa unitaria (e 
lotta per 1'egcmonia della 
linea del PCI) verso il mon
do cattolico - seDZa privi
legiare i cattolici di sini
stra, ma combattendo l'an
ticomunismo ~ e ver:so l' 
area estremista in cui c'è 
una crisi e divaricazione 
fra ,posizioni « nuove» e 
« avventuriste ». 

L'unità 'ài gIovani come 
elemento per accelerare il 
compromesso storico e al 
tempo ste~~o proiettarsi 
verso l'a vvt;TIire, e le solite 
cose sulla drsgregazione, i 
nuovi valori, saper racco
gliere il « nuovo », grandio
sità della linea sindacale 
ecc. 

Amos -Cecchi - che, come 
protagonista del rinnova
mento e dell'(, apertura » 
della Fgci era fino ·a qual
che mese fa il candidato 
naturale a succedere a Im
beni e che invece è stato 
promosso al partito e so· 
stituito da D'AIe ma - 'è 
stato accolto con un ap
plauso clamoroso e pro
lungato dei delegati, qua
si una manifestazione di 
protesta. Nel suo interven
to non ha detto però nul
la di particdlare, salvo en
fatizzare «l'esigenza di ra
dicale -cambiamento e di 
una nuova democrazia» 
che i giovani esprimono. 

Ci sono stati altri intero 
venti di sinistra, come, 
quello di un compagno di 
Pescara che ha criticato 
la logica di accordo tra le 
forze -poli tiche sulla tes ta 
del movimento, le tendenze 
a cercare di ,( strumenta
lizzare gli extrapralamenta
ri ». i settarismi del'la Fgci 
ed ha esaltato le lotte dei 
profession?li. O quella di 
Giovanna Filippini (poi en
trata nella nuova segrete
ria nazionale) che ha par
lato di (, -confronto coi mo
vimenti femministi» e con 
la loro problematica anche 
dei ruoli, del sesso e del
la famiglia. Sulle due que
stioni più concrete e ur
genti sul tappeto - abor
to e preavviamento al la
voro - nessuno ha però 
espresso posizioni alterna
tive a quelle ufficiali. 

Nel pomeriggio sono in
tervenuti i rappresentanti 
di Lotta -Continua e ~i A
vanguardia Operaia. L'in
tervento di Luigi Manconi 
lo pubbli-cheremo domani:
Lanzone, di Ao, ha critica
to il « piano di preavvia
mento » (<< carsismo assi
stenziale »), ha sostenuto 
la lotta per l'aumento dei 
posti di lavoro (anche nel
la scuola) e la « sperimen
tazione autogestita ». 

Il congresso è stato pra
ticamente concluso dall'in
tervento di Enrico Berlin
guer chè ha esordito salu
tando il ,( sostanziale ac
cordo» manifestato dalla 
FGCI nei confronti della 
linea del partito e ha pro
seguito invitando - tra 
le righe - a una maggiore 
coerenza, anche ideologica , 
col partito. Ha criticato i 
({ limiti » à1 anarchismo e 

individualismo derivati da 
una concezione di matrice 
piccolo-borghese del '68 ed 
ha proseguito parlando dei 
problemi dei giovani lun
go la falsariga deIJa «bat· 
taglia ideale per af-fermare 
il senso del,lo stato e dei 
superiori interessi nazio
nali ». 

Berlinguer ha colto l'oc· 
casione per ribadire le ra· 
gioni della non opposizio. 
ne del PCI al governo Ma· 
ro (( non esistono ancora 
le condizioni per dare al 
paese una direzione poli· 
tica »), ma il centro del 
suo discorso è stato un 
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altro: l'asserzione di una p 
«nuova morale» contro la té 

Bisogna combattere la n 
({ moderna barbarie ». I 
« noia e la ' soli tudine» dei h 
giovani che li porta alla n 
droga e alla violenza gra· l' 
tuita. La FGCI si deve 
mettere a-lla testa di una 
campagna contro la droga. 
Bisogna combattere i ({ fe· 
nomeni di dissoluzione» 
nelle università (, che do· 
vrebbero essere invece le 

m 
c 
il 
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s 
h sedi più elette di quegli 

studi e di quelle ricerche 
teoriche e scientifiche sen° 
za le qua-li un paese non 
si svi'luppa più» (si riferi
sce all 'ormai consunto ca
so Ferrarotti ?). Bisogna fa
re quello che vecchie clas
si dominanti non sanno 
più fare, (per esempio rac
cogliere le immondizie a 
Roma). -

Nella scuola ci devono 
essere ({ docenti e studenti 
impegnati ad assolvere un 
dovere che sentono comu
ne », e lo studio - ricorda 
Berlinguer - (, è fatto di 
tirocinio paziente, di assue
fazione, di noia, di sacrifi' 
ci inauditi »: 

Questi alcuni dei conte· 
nuti del.la (, battaglia idea· 
le» per ·la nuova moralità: 
una battaglia che deve 
controbattere (, le sollecita' 
zioni che provengono da 
questa società e da questi 
ceti dominanti che decli· 
nano e che spingono allà 
frantumazione e all'egoi
smo », per affennare da 
parte del movimento dei 
lavoratori ({ il senso dello 
Stato e degli interessi su
periori deLla collettività 
naziona·le ». E-d è per que· 
sto che vanno respinte le 
posizioni ,( radicali e libero 
tarie », che diventano l'in
tegralismo a (, rovescio del· 
l'integralismo clericale ». 

Berlinguer ha concluso 
con un saluto alla FGCI, 
« pi'ù matura, più robusta 
e combattiva, politicamen
te unita », e con l'afiferma
zione che « non ci sono 
volontà di limitare la vo
stra autonomia ». In realtà 
la nomina di D'Alema e an
che questo intervento di 
B erlinguer di,mostrano che 
il PCI - che pure ha 
bisogno di una federazio
ne giovanile dinamica e 
di massa - non può per
mettersi il lusso che la 
necessaria « articolazione 
giovanile» della sua linea 
apra un varco all'affennar
si di posizioni alternative, 
ad una FOCI ,( contesta
trice» come prima del '68. 
L 'esperienza del 74·75 mal· 
ti congressi di circolo e di 
federazione e - solo in 
parte - questo congresso 
hanno mostrato che esi· 
stono nella FGCI fermen t i, 
settori «di sinistra» con· 
traddizioni. H legame tra 
quèsti elementi e i conte· 
nuti dell 'autonomia di clas' 
se è ancora scarso o nul
lo - oltretutto gli operai 
sono una piccola minoran· 
za degli iscritti e la FGCT 
non se ne occupa - e cht: 
non c'è finora una reale 
messa in discussione della 
linea compromesso stori· 
co - nuovo modello di 
sviluppo. Ma la contraddio 
zione tra la continuamen' 
te riaffermata esigenza di 
un rapporto positivo col 
movimento e gli stretti 
margini lasciati dalla linea 
del partito è destinata ad 
acutizzarsi nei prossimi 
mesi. 

Sul giornale di domani: 
un articolo di commento 
al congresso della Fgci e 
il testo dell'intervento di 
Lotta Continua. 
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I disoccupati org~nizzati di Napoli hanno vinto 
il premio di lotta di 50 mila lire per Natale 
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Il governo ha dovuto cedere 
ad una trattativa imposta e 
organizzata nelle piazze di 
Roma. Una vittoria che è di 
tutti i disoccupati d'Italia 

50.000 lire sono poche e molte, di
pende dai punti di vista. Per i sinda- . 
calisti, sono un'elemosina, una man
cia: loro dicevano che la disoocupa
zione è un prohlema troppo grosso, 
che occorreva un telegramma delle 
confederazioni al governo, per chie
dere lino o più incontri di quelli so
lenni, di cui parla il te I eg'io rna'l e tut
te le sere, sulla riconversione pro
duttiva e il' nuovo modello di svi
luppo. 

Per: disoccupati organizzati di Na
poli 50.000 lire sonò il pranzo di Na
tale e una vittoria politica enor:me, e 
non solo per loro. Hanno detto: « O 
facciamo Nata·le noi o non lo fa 
nessuno ", e I;incontro con i'l governo 
l'hanno organizzato senza te'legrammi 
ma assediando i ministeri di Roma 
con le loro bandiere, i ~oro striscioni, 
il loro servizio d'ordine, la ·Ioro vo
lontà di vincere: 50.000 lire un di
soccupato di Napoli le può fare in 
tre giorni, con svariati ' sistemi. I di
soccupati organizzati tre giorni li 
hanno passati a Roma, tutti insieme, 
e hanno ottenuto le 50.000 lire per lo
ro e per le a·ltre migliaia di disoccu
pati che non sono potuti ve'nire ma 
sono iscritti nelle liste di lotta del 
movimento. E così questo pranzo di 
Natale è diventato una vittoria del 
movimento e una tappa 'fondamen
tale per la sua ulteriore crescita. 

Di questo « incontro. tra il gover
no e le " forze sociali" il telegiorna
fe non ha parlato, e si capisce per-. 
ché: non si può annunciare al·I'ltalia 
intera, ai milioni di disoccupati, agli 
operai che vogliono 50.000 lire di au
mento, agli studenti, che il governo 

. ha dovuto cedere a una trattativa im
posta. e organizzata ne'lle piazze di 
Roma. 

Ma i proletari lo sanno e lo devo
no sapere tutti, ed è dovere di tutti 
i compagni farlo sapere a quanta più 
gente è possibile. Intanto, le decine 
di migliaia di proletari che il 12 di
cembre erano a piazza Plebiscito era
no stati avvertiti; i-I delegato dei di
soccupati che ha parlato dal palco 
lo aveva detto chiaro: o il governo 
mantiene le sue promesse entro Na
tale,o se ne deve andare. Era né più 
né meno che un ultimatum, e i di
soocupati che sono venuti a Roma 
erano ben decisi a mantenere la pa
rola. Lo ha capito anche la polizia, 
quando ha faMo un tentativo di pro
vocazione, e ha cambiato subito 
idea. Lo hanno capito ministri e sot
tosegretari nelle cui stanze arriva
vano senza tregua gli slogan e i canti 
di lotta dei disoccupati. 

Ognuno ha fatto i suoi conti, e chi 
era più forte ha vinto. 

drsoccupati organizzati volevano 
che i loro primi dieci mesi di lotta 
venissero riconosciuti e premiati: 
era una oondizione indispensabile 
perohé il vasto. e articolato program
ma che hanno elaborato, discusso 
nella foro conferenza sull'occupazio
ne, messo a confronto in una dura 
battaglia con la linea inconcludente e 
avventurista del sindacato, e i·nfine 
annunciato a tutti i proletari a piazza 
Plebiscito, ricevesse forza, fiducia, 
concretezza, e una più vasta base 
di 'consenso nella massa dei disoccu
pati non ancora o~anizzati. 

Così i disoccupati hanno persegui
to e giudicato questa foro vittoria. 
Così deve essere spiegata a tutti i 
proletari in lotta per il loro program
ma, per non pagare la crisi dei pa
droni e dei loro governi. 

Eccezionale prova di I St d- - . ~ , t d- b-I-t 
maturità dei lavoratori raor Inarla glorna a I mo I I a-
~~!o,~~~e~!~~t~d<c~~~~~==n_ zione antifascista a M:ilano 
to aereo, nella vertenza te di proseguire la lotta 

;0 per il rinnovo contrattua- fino alle 24,00, seguiti dai 
I le si stanno riapproprian- lavoratori delle agenzie 
:~ do del ruolo che era sta- Alitalia di via Bissolati a 

14 missini all'ospedale. Infame aggressione poliziesca: 8 compagni arrestati 
to loro tolto dalle burocra- Roma. Lo stesso avviene 

n- . zie sindacali. Ecco i fatti: senza alcun coordinament~ 
a- il 18 dicembre doveva es· all'Itavia di Bologna e di 
o serci un incontro tra Fu- Ciampino. 
3; lat e governo che, per In- Anche i lavoratori degli 

d isponibilità governativa, scali Alita1ia alle 16,30 si 
è stato rimandato a saba- rifiutano di seguire le in
to 20 dicembre; quando i dicazioni dei vari burocra
lavoratori hanno saputo ti sindacali (mandati a « di
che anche questa scadenza rigere» la situazione aIJ.a 
era stata aggiornata al 29 Fulat) ohe vogliono far 
(il balletto deNe convoca- rientrare la gente; in un' 
zioni si svolge ormai da assemblea subito allestita 
un anno) hanno deciso di i lavoratori hanno impost~ 
far sentire la -Ioro voce: di proseguire lo sciopero 
alle ore 7 della mattina fino alle 24,00. Vi sono 
del 20 entra in sciopero state azioni scomposte dei 
autonomamente Milano, pompieri sindaca'li che 
subito seguita da Palermo, hanno mina<x:iato di non 
La Fulat, per non appari- « coprire» questo sciopero 
re scavalcata dai lavorato- autonomo, correndo ' il ri
ri, è costretta a correre s-chio di essere presi a calo 

n
di 
~e 

la 
o-
e 

~r' 

la 

~a 

r· 
re, 
~. 
,8. 
~ l· 
di 
in 
50 
si· 
t i, 
n-
ra 
:e· 
IS' 
.lI· 
'ai 
!I1' 
~T 
nt 
Ilei .la 
ri· 
di 
di' 
:n' 
di 
:01 
tti 
ea 
ad 
mi 

!li: 
to 
e 

di 

dietro a questa iniziati;va ci dall'assemblea. 
annunciando 2 ore di scio- Questa splendita giorna
pero nazionale gestite dai ta di lotta deve essere il 
consigli d'azienda, dando punto d'inizio di una mo
come «indicazione lO 1 'ora- bilitazione che vede assem
rio 14,30-16,30. blee, scioperi, 'cortei, pic-

A Roma.lo sciopero rie- ohetti gestiti dai lavoratori 
sce magnificamente, non fino a che non si risolve la 
un lavoratore rimane den- vertenza. Ai cedimenti sin
tro. Ma alle 16,30 i lavora- dacali si è contrapposta 
tori degli aeroporti roma- una mobilitazione eccezio. 

ArrIVO NAZIONALE 
RESPONSABILI 
CELLULA UNIVERSITA' 

Domenica 4 e lunedì 5 
a Roma (in luogo da deci
dere) ore 9 attivo naziona· 
le responsabili cellule uni
versità. 

O.d.g.: elezioni dell'll 
febbraio, stato del dibatti
to sul documento naziona· 
le, vertenza nazionale sul 
presalario e servizi. 

E' tassativa la presenza 
di tutti, se necessario an
che il 6. 

Il dibattito nelle sedi de
ve essere esaurito assieme 
a tutte le componenti di 
partito entro il 4. Ciascu
na sede deve portare una 
relazione scritta sullo sta
to dell'intervento. 

nale nei settori che ha co
stitu1to ·un potente elemen
to di crescita dei lavorato
ri dei T.A. non più disposti 
a delegare i loro interessi 
a chi vuole cont-rabbandare 
gli obiettivi operai con il 
«senso di responsabilità» 
in nome di interessi che 
non sono quelli della clas· 
se. ILe continue dilazioni 
governative manifestano 
chiaramente come il go
verno sia il portavoce pa· 
dronale in questa verten
za, come esista il tentati
vo di indebolire la catego. 
ria rintuzzando la volontà 
di lotta espressa dai la
voratori; la Fulat ha teso 
una mano a questo attac
co delle forze antioperaie 
manovrate dal padrone, 
con un comportamento 
che nulla ha da spartire 
con le tradizioni di lotta 
del movimento operaio. 

MILANO, 22 - Diecimi
la compagni si sono radu
nati sabato pomeriggio in 
piazza Cinque Giornate 
per impedire che i fasci
sti, in occasione del pre
convegno anticomunista 
scorazzassero per la cit
tà, e per ribadire nelle 
piazze la volontà antifasci
sta di massa già espressa 
da~li operai iJ 7 marzo 
e da migliaia di giovani 
proletari nelle giornate di 
aprile. 

Il raduno dei fascisti 
era stato spostato all'ulti
mo momento nelta sede di 
viale Murillo, che, fin dal
le prime ore del pomerÌ'g
gio, era protetta da un 
grande schieramento di po
liziotti e carabinieri. 

Sono stati circa 150' quel
li che sono riusciti a rag
giungere incolumi la sede 
missina. Infatti la zona 
circostante la sede fasci
sta era presidiata da grup
pi di compagni, che dopo 
aver volantinato i quartie
ri e le scuole dando la 
parola d'ordine del concen· 
tramento pomeridiano, vi
gi'lavano nei pressi delle 
scuole e di alcune fabbri
che in lotta. 

Alcuni fascisti (14) han
no cercato di. sfondare i 
presidi dei compagni e so
no stati ricoverati all'o
spedale. Nell frattempo da 
piazza Cinque Giornate 
cominciava a sfilare uno 
dei più duri e combattivi 
cortei antifascisti degli ul
timi tempi. 

Passando attraverso le 
vie del centro di Milano, 
gremite di folla, gli ap
plausi che accoglievano il 
corteo a'l suo passaggio e 
gli slogan che trovavano 
risposta a lato della mani
festazione dimostravano la 
profonda coscienza antua
scista dei milanesi. Il lun· 
go rpersonso, più di 8 chilo
metri, che divide piazza 

Cinque Giornate dalla sede 
missina di viale Murillo 
è stato coperto in un'ora. 
La polizia si è schierata 
all'imbocco del viale fron
teggiando i compagni che 
si sono allargati coprendo 
tutto l'arco della piazza. 
Nessuno se ne è andato; 
sotto gli striscioni delle 
organizzazioni riv01uziona
rie, dei consigli di fab
brica che avevano aderi
to alla manifestazione, dei 
comitati di quartiere, i 
diecimila compagni sono 
rimasti compatti per lun
go tempo: mentre la poli
zia (con i carabinieri pru· 
dentemente na'Scosti die
tro) difendeva i fascisti, i 
compagni did'endevano Mi· 
lana, costringendo le ca· 
rogne fasciste a rimanere 
chiuse nel loro scantinato. 

E' necessario segnalare 
la gravissima provocazio
né attuata dalla ormai fa
mosa Squadra anti aggres
sioni di Milano in piazza 
Selinunte, avvenuta .prima 
della partenza del corteo, 
contro un presidio di com
pagni che vigi1ava sul pro
prio quartiere e su una 
fabbrica occupata, nella 
stessa zona dove i fascisti 
per tutta la SCOI'sa setti
mana hanno messo in at
to provocazioni; si sono 
scagliati, sparando raffiche 
di mitra e cercando di 
travolgere i compagni i 
poliziotti dell'antiaggres
sioni (questa squadra spe
ciale costituita da circa un 
anno a .salvaguardia dei 
cittadini, dimostra oggi e 
non è la prima volta, qua· 
le sia veramente l'indica
zione politica che ci sta 
sotto). 

Otto compagni sono stati 
arrestati: sono operai del-
1:a Binda lavoratori delle 
FF.SS., della Lepetit, o
spedalieri, tutti avanguar
die di lotta nei loro po
sti di lavoro e riconosciu-

ti nel quartiere; dopo un 
duro pestaggio sono stati 
trasferiti immediatamente 
a San Vi<ttore. Il colle-

gio dei difensori ha chie
sto il processo per di>ret
tissima, a fianco deUa ini
ziativa legale sono previ-

ste mobilitazioni e assem· 
blee per richiedere l'imme
diata scarcerazione dei 
corrpagni. 

Grande ma'nifestazione a 
Torino contro il governo 
e . per le lotte proletarie 
In prima Ula i cordoni di 2.000 donne. 

TORINO 22 - La mani
festazione di sabato ha rap
presen tato un nuovo pas' 
so avanti per le lotte pl:o
letarie a Torino: per il nu
mero delle compagne e dei 
compagni che V'i hanno par
tecipato (altre diecimila), 
ma soprattutto per « co
me» tutti sono arrivati a 
questa giornata e vi hanno 
portato la loro forza ed il 
loro entusiasmo_ 

A Torino il corteo indet
to dalle organizzazioni ri
volu:rionarie era diviso per 
settori di movimento: da· 
vanti c'erano gli operai, le 
donne, gli studenti. I co· 
mitati di lotta per la casa 
contro il carovita. La ade
sione alla manifestazione 
non era stato un fatto for
male per nessuno ed era 
stata il risultato di un di
battito vasto e capillare. 
Così ognuno è venuto per 
portare i contenuti e l'in· 
segnamento delle proprie 
lotte, gli operai della Fiat 
le lotte contro i trasferi
menm e per i livelli, quel
li della Singer la raggiun
ta chiarezza sul loro rapo 
porto con i revisionisti, i 
compagni della Montefi
bre e del cotonificio Valle 
Susa la risposta alla serra-

ta di Cefis, gLi operai della 
lite la loro lotta aziendale, 
la Olivetti con alle spalle 
una vivace discussione sul 
ponte. 

Nei cordoni delle donne, 
uno degli spezzoni del cor
teo più grosso e più ap· 
plaudiro dalle migliaia di 
proletari che affollavano la 
Barriera Milano e Porta 
Palazzo, c'era il salto quali
tativo del movimento del
le donne dal tema dell'a
borto alla apertura di una 
vera « vertenza generale» 
sulla condizione femminile. 
Erano soprattutto le don
ne proletarie, in giro per 
le spese natalizie, a fare 
sorrisi larghi fino alle 0-
recchie, ad assieparsi sui 
bordi. ad unirsi al corteo. 

E poi i comitati degli 
occupan~i, i comiJtati per 
·l'autornduzione, tutto ·il 
fronte delle lotte :socia·li, 
segui.to dagli stu-denti or
ga1!lizza ti dietro gli striscio
ID dei vari consigli dei de
legatJi . . Per la p:rima volta, 
ad una manifestazione del
la sinistra rivoluzionaria a 
Torino el1a'IlO -largamente 
rappresentati le vani. i 
paesi, Ile altre province. A 
gridare contro il governo 
Moro, per ·l'aborto libero, 

contro il carovi,ta c'erano 
insomma tutte le avan
guardie e UiI1'unità - che 
non em la semplice som
ma 'CIelle sigle - raggiun
ta non sempre facilmente 
e che Lotta Continua (pre
sente capiJ,Jarmente e to
ta'lmente egemone nel cor
teo) deve cons·iderare co· 
me un punto 'CIi partenza, 
senza compiacimenti e seno 
za ·trionfalismo. 

Al comizio in Piazza San 
Giov.anni, ricolma dri com· 
pagni, di striscioni, di ban
diere, .di parole d'ordÌll1e, 
dopo la letrura del docu
mento politico 'CIi çonvoca
zione della manifestazione, 
ha 'Parlato ~I compagno 
Peppe, dei disoccupati or· 
ganizmti di NaJPOli. 

Ai p:resenti, attentissimi, 
Peppe ha spiegato il si
gnificato del 12 dicembre 
e -dei fischi di Pdazza PJe
biscHo. Ha raccontato la 
storia dei -disoccupati or
ganizzati, 1,1 nuovo reparto 
che si è aggiunto a:l gran
de esercito dei ,proletari in 
lotta per il comunismo ed 
ha padato 'CIel modo g~u
sto dibattersi per l'occupa· 
zione, 'lavoro per tutti, 
aprendo subito i 'Cont'ratti 
e chiedendo 1a riduzione di 
orario: 35 ore 'Pagate 40. 

Ferrovieri: il 23 e il 24 
scioperano gli aderenti 
ai comitati di lotta 

per i treni provenienti dal
la Francia. Come è noto 
durante le feste la mag
gior 'Parte dei ferrovieri 
è in congedo e quin-di una 
percentuale del 5 per cen
to che in altre occasioni 
non si avvertirebbe sul 
traffico, risulterà notevol
mente dannosa per il traf. 
fico passeggeri. Su questo 
puntano i comitati di lot-

Per il 2-3 e il 24 dicem
bre il «coordinamento na
zionale" dei comitati di 
lotta, un organismo nato 
da una scissione al conve
gno nazionale degli orga
nismi di 'base che conta 
la presenza -di sole cinque 
città (Torino, Genova, Sa
vona, Cuneo e Ancona) ha 
indetto uno sciopero in ap· 
poggio ad una piattaforma 
contJrattuale elaborata ad 
un convegno a novembre. 
Questo sciopero che pun
ta a bloccare il rientro de
gli immigrati in Italia per 
le feste, neJ1a ricerca di 
una risonanza nazionale 
cosÌ come nelle,.. 'giornate 
d i agosto, è totalmente e
straneo al movimento di 
lotta che si è sviluppato 
in questi mesi e che già 
ha rifiutato l'adesione ad 
una lotta che vuoI divide
re la categoria dal resto 
della classe operaia e svi
luppare il corporativismo. 

_ ta che nell'ultimo periodo 
sono stati emarginati e iso
lati da'l movimento dei fer
rovieri. 

Il maggior numero di 
adesioni si dovrebbe regi
strare tra il personale di 
macchina del comparti
mento di Genova dove ad 
agosto i comitati hanno 
avuto un certo seguito, e 
causare notevoli ritardi 

A Roma ieri tutti i tre
ni sono partiti con mezz' 
ora di ritardo per uno scio
pero indetto autonoma
mente dal personale per 
protestare contro la chiu
sura della mensa ferrovia
ria. Da gennaio in molti 
compartimenti le mense 
dc"rebbero passare in ap
palto e aumentare note
volmente i prezzi. A que
sta scadenza il movimento 
dei ferrovieri si sta prepa
rando a fare nuove forme 
di lotta che impediscano l' 
aumento dei prezzi quali 
l'occupazione delle mense 
e dei dormitori, come han· 
no proposto i ferrovieri di 
Milano . . 

SULLO S'CIOPE
RO AUTONOM·O 
DEI FERRO,VIERI 
DI MILAN:O 

Quello che sta succeden
do ,in questi giorni a Mila
no fra i ferrovieri è una 
espress.ione particolàr.e del
la . . le7JÌorie' che tutte le 
avanguardie hfinno impa
rato il 12 dicembre a Na· 
poli. _ 

lotta, il resto della catego
ria guardava sconcertato 
l' at tivismo dei _compagni, 
si rivitalizzava ,san la lat-

. ta, molti haì;zno 'jnçhe scio
perato, ma tuttl sapevano 
che questo non tira uno 
sciopero come gli altri, che 

In quella situazione, di 
fronte a mezzo milione di 
operai e proletari, le mi
noranze organizzate, una' 
rappresentata dal PCl e 
dai sindacati, l'altra dalle 
avanguardie rivoluzionarie, 
si sono confrontate in piaz
za sulla richiesta e gli o
biettivi che la classe ope
raia sta portando avanti 
nella discussione e nella 
lotta generale contro il go
verno Moro., della diminu
zione di orario e forti au
menti salariali. La maggio
ranza della piazza è stata 

. questo era lo sciopero di un 
movimento, che è nato a 
partire dai propri bisogni 
immediati e stava uscen· 
do alla luce, contando le 
proprie forze, un movimen·. 
to che era pronto a propor· 
re un'alternativa al movi· 
mento sindacale. Tutti sa· 
pevano che questo era lo 
sciopero di una nuova si· 
nistra che si sta organiz
zando all'interno dei fer· 
rovieri; dagli impiegati del· 
la biglietteria ai machini· 
sti, hanno simpatizzato con 
questo nuovo movimento e 

a guardare ed a discutere 
sulle posizioni che emerge
vano sia dai discorsi sul 
palco, che dalla diversa pre
senza in piazza. Lo stesso 
si è ripetuto nella mobilita
zione dei ferrovieri di Mi
lano. 

Le avanguardie dei fer
rovieri, i settori più ope
rai della categoria, che già 
da tempo sentivano la ne
cessità di arrivare ad orga
nizzarsi, e diventare un 
nuovo punto di riferimen
to per la categoria, hanno 
imposto di arrivare in bre
ve tempo ad uno sciopero, 
scavalcando le paure e l' 
immobilismo di alcuni com
pagni. Questo sciopero, per 
i suoi obiettivi, per come 
era preparato non doveva 
essere altro che un mo
mento di organizzazione, di 
verifica delle proprie for
ze. Lo si sentiva nelle tele
fonate per fissare i collega
menti; lo si vedeva nelle 
avanguardie che per tutta 
la notte hanno girato a ron
da per informare i ferrcwie
ri della manovra di come 
andava lo sciopero negli 
altri reparti, organizzando 
e incoraggiando; e infine lo 
si capiva nello sbanda
mento dei sindacalisti inde
cisi se provocare o far fin
ta di niente, dal rammari
co delle nuove avanguardie 
sulla percentuale dello scio
pero che era bassa in qual
che impianto. l lavoratori_ 
della manovra in prima 
persona si erano presi il 
compito di organizzare la 

i pochi che hanno sciope
rato delle qualifiche i in
termedie hanno dato più 
una adesione politica al 
movimento che ai suoi 
obiettivi, ancora parziali, 
ma sempre più generaliz· 
zabili. Questa è la lezione 
più bella che viene dai fer
rovieri di Milano, dalle a
vanguardie di lotta, dal
l'intero movimento che 
con obiettivi materiali spe
cifici ha saputo conquista
re tutta la categoria e che 
adesso si prepara a conti
nuare la lot ta e prendere 
la direzione di tutto il mo
vimento dei ferrovieri del 
compartimento. Oggi la 
cnnquista della maggioran
za dei ferrovieri al pro
gramma operaio non può 
essere vista in un processo 
graduale degli impianti 
bensì nell'unità attorno agli 
obiettivi é ai bisogni- ma· 
teriali della sinistra della 
categoria, nella direzione 
d,i una nuova « minoranza 
organizzata" forte di un 
programma e di una or
ganizzazione di massa, che 
passa attraverso un proces· 
so di rottura dell'unità « ri
formista" , imposta dàna 
destra del movimento e 
della sua ricostruzione a 
partire dagli obiettivi rivo
luzionari. 

Questo ci ha insegnato il 
12 dicembre di Napoli, que
sto ci hanno insegnato i 
ferrovieri di Milano. 

Cellula ferrovieri 
di Lotta Continua 

di Milano 



4 . LOTI A CONTfNUA 

Come si costruisce 
l'organizzazione 
autonoma in una 
grande fabbrica: 
L'Alfa di Arese 
Dalla 
allo 

"settimana rossa" di settembre 
scontro quotidiano nei reparti 

contro il "piano Cortesi" nel racconto . 
di un compagno operaio 

La settimana rossa 
dell'Alfa 

Per capire la situarione di massa all' 
AlIfa Romeo, oggi, i pochi giorni da 
Nata1e, di fronte ad na direzione che 
non ci vuole dare qUt:l ponte c!he, tante 
aIltre volte ci ha imposto, è necessario 
partire da ,settembre. Da quella -rispo
sta alla cassa integrazione, che ha vi.sto 
lutti gli operai ritornare indistintamen
te dalle ferie e in ventimila' occupare la 
fahbrica. 

Questa enorme furza messa ID capo 
dagli operai aveva ancora un unico si
gnificato: arrivare aHo scontro frontale 
contro il 'piaJIlo Cortesi e batterIO. Sa
pevamo tutti bene cosa aveva messo 
in programma Cortesi: doveva far pas
sare ,l'aumento della produttività, i tra
sferiment~, la ristrutturarione, e per far
,lo aveva una unica s1rada: cercare 
prima di dividere e rompere ~a forza 
della' classe operaia dell'Alfa Rumeo. 

La ricerca da parte degli operai della 
prova di forza doveva stabilire chi era 
più forte, se passava o non passava la 
cassa integrazione significava soprattut- 
to decidere 'se passava o non passava 
tutto -il resto. La reaJizzari'One in forma 
di ,lotta di questa volontà operaia era 
dare corrente alle catene, :lavorare con
tro i1 padrone. NeS&lJ'Ila mi,tulogia perbe
nista surIo « sciopero alla rovescia», « g1i 
operai che lavorano contro « inefficienza 
e lo spreco del padrone", ma una preci
sa forma di lotta, una precisa volontà 
di vincere la resa dei cunti con Cortesi. 

Ques;to il PCI di fabbrica, ,la sezione 
Ho-Ci·Min, lo ha capito multo bene 
e per tutta Ia settimana 'lavorò, sudò, 
per impedire in ogni modo l'organizza
zione autonoma degli operai che voleva 
riprendere a ilavorare. Anohe i compa
gni rivdluzionari sono stati inferiori ai 
loro compiti, non c'era mai stata prima 
fra di noi discussione su 'come far fun
zionare la fabbrica senza iii -padrone e, 
quando ci siamo trovati de macchine sa
botate, con i -pezzi che mancavano, con 
le tubature del 'gas e dell'acqua chiuse, 
tmpossihilitati a ripararsi, non abbiamo 
saputo, non dico far funzionare la fab
brica, ma uthl.izzare l'enoPIDe domanda 
politica ohe veniva dalle masse, centra
lizzarla, e imporre agli operaidelb 
manutenzione e ai capi e capetti di far 
funzionare gli impianti, ilI che voleva 
dire tenere g)li operai in fabbrica e fare 
quello che né i sindacati né il padrone 
volevano. 

Ma sia il tentativo di incanalare sui bi
nari della contrattazione 'la lotta, sia le 
nostre mancanze sono elementi -secondari 
rispetto aIl1a prova di forza degli operai 
che hanno detto: NO alla cassa !integra
zione, NO ai licenZJÌamenti e NO a~ piiUlO 
CortesJ. 

Da queste conquiste in obiettivi e pro
gramma delJa stragrande maggjoranza 
degli operai dell'Alfa, bisogna partire per 
capire quello che poi è successo e quello 
che succede t'uttora. 

Il sindacato lancia 
la contrattazione continua 

l'l sindacato ha ten.tato di facr frònte 
alla forza dimostrata dagli operai apren
do una fase di contrattaz,ione continua: 
si è messo a contrattare su tuito, mo
bilità e trasferimenti, trasferimenti di 
Linea, fine -di certe -produzioni ed inizio 
di a1ltre, i'ntroduzione della rotazione con
tinua, singoila nelle linee e fuori daIIe 
linee, trasfel'imenti ai turni dal turno 
centrale e la conseguente perdita di 40 
minuti di mensa pagati, tutto questo 
in cambio della ipromessa di assumere 
800 operai: una pÌ'~IoIa! In pratica ha 
complet",mente stravolto la volontà ope
raia, rovesciandone -le .indicazioni, ha 
'accettato i'l piano Cortesi, chiedendo sol
tanto di poterlo contrattare, e infine 
ne è divenuto .il gestore diretto verso 
gli operai. 

La risposta degli operai c'è stata; ed 
è stata una contestazione di massa del' 
l'accordo, che non è finita ancora e non 
ha ancora raggjunto un esplicito pronun
ciamento di tutta la fabbri-ca compatta, 
ma ha attraverso altre vje, una serie 
infini·ta di lotte spezzettate, linea per 
linea, pezzo di IJ:inea per pezzo di Enea, 
non programmate ad oltranza, ma di 
un'ora o di mezz'ora, che si interrom
pono e poi riprendono dopo un po'; 
si cerca alla fine una prova di forza 
con la direzione per vincere su quello 
che si rivendica su;l motivo materiale 
che fa partire la 1lotta. 

II centro dell'accordo è la mobilità e 
i trasferimenti, il centro dello sforro 
sindacale è far accettare questi trasfe' 
rimenti e questa mobilità continua lun
go 'la ,]inea e .dentro il reparto, molto 
fastidioso per ogni operaio, perché ti 
costringe a clllIIlbiare stazione ogni gior
no, dover sempre imparare nuove man
sioni, a non saper mali se e quando !i,l 
capo ha accumulato mansioni. Una mo
bilità che per la direzione vuoI dire 
guadagnare enoPIDemente, eliminando 
tempi morti, riempiendo i vuoti dell'as
senteismo tentando quindi di piegare la 
rigidità operaia alle necessità della pro
duzione. Per eliminare quell'inconvenien-

te d''Origine dello stabilimento di Drese: 
la troppa rigidità della produzione, Cor
tesi ha inventa,to un nuovo slogan: « Se 
ci sono meno operai lavoriamo di più, 
ma tutti". 

Nella lotta contro i trasferimenti pe
sano due elementi: il primo è «l'oggetti
voità» dello spostamento :legato al,la fine 
della produzione, «qui non c'è più produ
zione, che ci -stai a fare?, spostati di 
là)} dicono il capetto e il sindacato; 
l'altro la concessione della direzione deI 
III liveNo a tuttJi. gli operai in produzio
ne, è iI modo escogitato da Cortesi 
per tenere buoni gli operai e far accet
tare queLlo che più interessa: la mobili
tà. Nel '69 'la qualifica l'hanno data solo 
dopo ·una lotta durissima, adesso la 
danno 'per impedirne un'altra altrettan
to sconvolgente. Anche i padroni stu
diano le lotte 'Operaie per trovare i~ 
modo di imbrigliarle meglio! 

Cortesi: « Se ci sono 
meno operai 

lavoriamo di più ma tutti » 

Oggi :l'Alfa produce 509 macchilIle al 
giorno con 2000 operai in meno, ~ 2000 

_ eperai in meno sono stati praticamente 
sostituiti da macchinari nuovi, e usando 
i trasferimenti interni. Dovunque ~i 0-

perai hanno iniziatp una lotta: diffusa e 
continua 'reparto per reparto per aumen
tare glli organici, per la riduzione deUa 
produttività, hl rifiuto di cambiare i 
turni. 

Più organico 
e meno ritmi verniciatura 

Cortesi, in vena di -economia in tempo 
di crisi ha el-iminato due mani di verni
ce, eliminando anche centinaia di operai. 
Dopo la prova di forza di settembre, gli 
operai delia verniciatura hanno tradotto 
gli obiettivi acquisiti nella settimana 
rossa autoriducendosi al 40 per cento la 
saturazione, e quindi dei ritmi. Si chie
devano più Pause e l'introduzione di più , 
operai, scontro continuo sia con ,la dire
zione che con Il'esecutivo, il qu-ale repli
cava: « Non è giusto che voi andiate al 
40 per cento mentre la fabbrica va all'80 
per cento o al 90 per cento, tutti gli ope
rai devono avere la stessa saturazione". 

« Ebbene portiamd1a tutti ali. 40 per 
cento » replicavano gli operai. 

Ma gli operai non cercavano l'impatto 
frontale con la direzione, preferivano 
fare deHe prove di forza su ogni contro 
offérta. Per fare 110 macchine, come 
vO'leva la direzione, chiedevano lO uomi' 
ni in più, la direzione offre 8 uomini 

gl,j operai continuano la lotta. A questo 
punto la direzione vuole far passare i 
due turni ad ogni costo e offre 5 uomini 
tn 'Più a turno, per turni di 52 macchi
ne l'uno, quindi complessivamente accet
ta quel!Io che chiedevano gl,j operai, no· 
nostante questo gli operai hanno rifiutato 
di .fare i turni e hanno chiesto 6 uomi
in più, che significava scendere al 25 
per cento di saturazione. «Siete pazzi 
- urla il sindacalista esasperato - non 
si può lottare in cento per cose che ri
guardano tutta l-a fabbrica » «Allora 
scendiamo tutti in lotm» hanno ris'posto 
gli operai, e lo scontro è ancora in atto. 

La mensa 
Sono diversi mesi che il reparto è in 

forte tensione, ultim.amente dopo l'ac
cordo che non ha dato niente agli operai 
della mensa, anzi gli ha aumentato i ca
richi di lavoro e ha sancito gli straordi' 
nari per gli operati della mensa la 
rabbia è aumentata di molto. Da sempre 
gli operai del,la mensa rivendicano id di
ritto ad avere lo stesso trattamento di 
tutti gli altri operai, invece solo per loro 
lo straordinario è stato concesso e addi
rittura fissato per contratto; la scusa 
era che la mensa deve sempre funziona' 
re e siccome manca personale ~i straor-

dinari sono obbligatori. In più c'è la 
questione del 3° live],Jo dato a tutti gli 
operai in produzione, mentre gli operai 
della mensa devono starsene buoni ad 
aspettare che siano passati i tre .anni, 
quando tanti di ·loro i tre anni li 'hanno 
superati da tempo. Le loro richieste si 
legano strettamente a quel>le del resto 
delIa fabbrica; per questo la -direzione 
non vuole cedere e ha sempre dato 
nuovi operai a spizzichi e bocconi: prima 
ne sono arrivati 3 in un ,mese poi ne 
hanno promesso altri 7 altla fine dell'anno, 
quando ce n'è bisogno più di 80. Finora 
lo sforzo maggiore dell'esecutivo è sta
to quello di iIlllpedire ']-a lotta, ricorrendo 
anche al terrorismo « se non gli date 
da mangiare, gli operai vi picchiano", 
ma il risultato è stato soilo quello di 
ritardare la partenza deNa lotta di un 
po' ma non durerà 'a lungo. 

Gruppi' 
(meccaniche) 

E' il reparto più colipito dalla ristrut
turazione, dai trasferimenti, è anche 
il reparto dove più alto è stato lo scon
tro con ,la direzione e il sindacato, il 
reparto dove per primo si è cominciato 
a discutere dell'organizzazione autonoma 
di massa, nata dalla lotta contro i tra' 
sferimenti. Tutti g,li operai che dovevano 
essere trasferiti si sono costituiti in 
comitato e hanno fin da subito rifiutato 
i trasferimenti, tanto più che neH'accor
do i trasferimenti da reparto a reparto 
dovevano essere volontari. Lo scontro 
con il sindacato e la direzione è stato 
fin dall'inizio molto duro. Gli operai 
rinfacciavano 'al sindacato la ,posizione 
presa un mese prima, quando ai primi 
trasferimenti e di fronte al rifiuto netto 
degli operai, aveva dato l'indicazione di 
rifiutarli, ora invece di fronte ai ricatti 
dena direzione costringe gli operai a 
subi-re que1I'o C'he va anche contro l'ac
cordo firmato. L'organizzazione costruita 
direttamente dai compagni di L. C. ha 
riempito un vuoto di direzione politica 
che il <sindacato aveva lasciato dentro il 
reparto, abbandonando completamente 
gli operai e schierandosi dalla parte del
la direzione, ha coinvolto tante altre a
vanguardie, molti militanti del PCI, che 
alla Gruppi sono numerosi, e soprattutto 
per gli operai interessati a lottare su 
bisogni che a tutti parevano sacrosanti. 
I sindacall.isti e il POI sono diventati 
quasi controparte, hanno imposto quasi 
fisicamente il ri9p~tto degli accordi, han
no minacciato espulsioni dal partito per 
chi è Ìscri tto al PCI, il ritiro della tes
sera ' sindacale per gli altri. Alla fine 
i trasferimenti sono passati, per gli altri 
che si sono rifiutati ci ha pensato la 
direzione a importIi con continui rioatti 
ammonizioni e per un nostro compagno 
la sospensione di tre giorni. Comunque 
rimane ~I patrimonio conquistato nella 
lotta e negli scontri con il sindacato, ri
mangono le avanguardie di questa lotta 

che, nei reparti dove vanno, portano la 
loro esperienza e la maturità conquistata. 
Questo piccolo esempio dimostra l'esi
genza che c'è di costruire organizzazione 
autonoma di massa a partire dai proble
mi specifici, contro l'attacco della dire
zione e come esiste la possibilità di coin
volgere anche operai del PCI. Ma queste 
esperienze non possono continuare a 
vivere su se stesse, è necessario che esse 
si genera1izzino e per genera1izzarsi devo
no trovare nel resto della fabbrica, ne
gli altri reparti, analoghe esigenze e u
guali bisogni. Nel '68 è successo così : 
sono stati pochi gruppi di operai che 
hanno formato comitati per le qualifiche 
e sono scesi in lotta, poi sia la lotta 
che i comitati si sono estesi a tutta la 
fabbrica, perché ovunque esistevano gli 
stessi problemi. Non è 'S'Uccesso nel 
caso della « Gruppi » perché quello era 
l'unico reparto colpito da trasferimenti. 
Si trattava quindi di non affidarsi aUa 
capacità spontanea di generalizzazione 
della lotta, ma di introdurre una ini
ziativa di partito C'he sapesse articolare 
negli altri reparti il rifiuto dell'accordo, 
su obiettivi quali: mantenere pagati i 
40 minuti di mensa e l'indennità di turo 
no per chi subiva il ,trasferimento dai 
turni al centrale, rifiutare la mobilità 
nelle linee, i cumuli delle mansioni e i 
carichi di lavoro. 

Non sempre ci siamo riusciti anche 
a causa dei diversi tipi di produzione 
da reparto a reparto . 

Montaggio 
E' un reparto dove noi siamo partico

larmente forti, ma è anche il reparto 
c'he ha subito meno degli altri mobilità 
e trasferimenti e dove il processo .di la
vorazione è diverso: tutte ,lavorazioni a 
catena. I trasferi,menti che ci sono stati 
sono da linea a linea e hanno permesso 
alla direzione di cumulare le mansioni, 
un certo aumento della cadenza, man
giarsi 40 minuti di mensa e 'l'indennità 
di turno agli operai spostati dai turni 
al centra'le. Nonostante questo il repar
to non è stato investito da un processo 
di lotte capillare e autonomo come negli 
altri repa'rti. Questo perché, secondo me, 
la gestione della lotta è stata portata 
avanti sempre in maniera troppo assem
bleare, puntando quasi esclusivamente 
sul fatto che iI tuo discorso passasse 
in assemblea e ottenesse il consenso de
gli operai; senza invece andare a vedere 
e utilizzare per la lotta tutti quegli 
spunti, magari piccoli, di contestazione 
autonoma da cui partire per rovesciare 
concretamente il cont'rollo sindacale sul
l'accordo, come in molti reparti è suc
cesso spontaneamente. 

L'indicazione nasce dalle masse e noi 
dobbiamo essere pronti a capire da quali 
spunti partire per tirare la 'lotta, ed esi
stono in tutta la fabbrica, perfino al 
montaggio come dimostra la lotta dei 
manovali che lavorano alle ,ruote, il 
cui punto di riferimento è diventato Tom
maso, che chiedono il 3" livello. ' 

Assemblaggio 
Qui i trasferimenti da una linea all'al

tra sono passati, tante linee sono rima
ste con gli organici dimezzati, mentre 
neHe linee che si sono rafforzate, le 
lotte si ripetono ogni giorno, ora contro 
l'aumento dei ritmi, ora per i passaggi 
di categoria ed anche miri adi di conte
stazioni individuali con~ro la mobilità. 
Una linea si è trovata settimane fa di 
fronte all'aumento della ,produzione da 
100 macchine a 140, la di'I"ezione ha dato 
più operai, ma le 140 macchine non sono 
mai us-cite, perche gli operai mantene
vano la cadenza vecchia facendo solo 
120 macchine, per cui smettevano di 
,lavorare _ mezz'ora prima. Un lunedì la 
direzione tentò di aumentare la cadenza, 
gli operai scereso in sciopero subito, 
cominciando ad autoridursi la produzio
ne, fino a quando non hanno vinto: la 
direzione ha ridotto le macchine e ha 
pagato anche le ore di sciopero. E come 
questa linea tante altre linee dell'assem
blaggio, sono in lotta contro l'aumento 
della produzione. Con uomini in più gli 
operai fanno meno produzione, pren
dendosi di fatto più pause. 

Stampaggio 
Gli operai che montano gli stampi vo

gliono il quarto liveHo e con la loro 
lotta rischiano di fermare tuHa la fab
brica. 

Il sindacato li chiama «crumiri» per
ché in passato li ha sempre costretti 
a lavorare anche di sabato per non bloc
care la, produzione in tutta la fabbrica, 
li ha la.sciati «ostaggi» in mano alla 
direzione. E ora quando lottano per i 
propri bisogni li abbandona ai provve
dimenti disciplinari della direzione, Ana
loga lotta è quella degli operai dei 
piccoli stampi (30-40 operai) che lottano 
per la- riduzione dei ritmi e a cui la 
direzione risponde in maniera durissima 
con continue lettere di sospensione. 

Fonderia 
Ci sono due o tre linee che chiedono 

il 4° livello e l'aumento salariale sotto 
forma di un aumento dell'indeJlIlità di 
disagio mentre va avanti da due anni 
in tutto il reparto la lotta per più pau
se e se le prendono con l'autoriduzione 
della produzione e ormai se le sono 
prese di fatto anche senza accordo. 

Tutte queste lotte, di cui il panorama 
dato è ancora _ incompleto, rappresenta
no di fatto il rifiuto dell'accordo, anche 
se non hanno raggiunto il livello di un 
pronunciamento generale ed esplicito 
di tutta la fabbrica. Il problema di Lotta 
Continua è unificare tutte queste lotte 
diventando il punto di riferimento per 
andare al di là delle singole richieste 
e inquadrarle in un programma generale 
che evidenzi nella testa di tutti gli ope
rai lo sbocco: battere il piano Cortesi, 
più organico, riduzione d 'orario, antici
piamo noi operai lo scontro con il pa
drone, Per arrivare a tanto è necessario 
costruire soprattutto le gambe attra
verso cui passa questo programma che 
non possono essere solo quelle di L. C. 
ma di tutte quelle avanguardie e quei 
compagni che di fatto di,rigono queste 
lotte, che sono in questo momento gli 
unici veri delegati degli operai. Si sta 
costruendo in fabbrica una nuova or' 
ganizzazione operaia dal basso, noi dob
biamo esserne il punto di riferimento 
principale. Questa nuova organizzazione 
che si costruisce dalùe lotte non può non 
fare i conti con la vecchia organizzazione, 
quella dei delegati. E fare i conti con 
esse significa soprattutto risolvere la 

questione del «chi dirige? »; dirige chi 
lotta, dirige chi è più legato alle esi
genze degli operai. 

Il quadro generale dei delegati dell'Al
fa Romeo è stato completamente sconvol
to, il piano Cortesi ha complet8JITlente de
vastato i gruppi omogenei, molti delega
ti sono stati trasferiti e non rappresen
tano più le esigenze degli operai rimasti 
in catena, molte linee invece sono so
vraffollate di delegati rispetto al numero 
degli operai. La maggioranza di questi 
delegati sono del PCI, sono quasi tutte 
avanguardie delle lotte del '68-'69, che 
allora. rappresentavano i bisogni degli 
operaI e tIravano la ,lotta. Adesso sono 
c?mpletamente estranei ai bisogni, si di
smteressano delle esigenze dell linea e 
fann.o quasi esclusivamente lavoro di 
pa~tI.to:. attaccano i manifesti, le sotto
SCnZlOnI, vendendo il giornale è la linea 
del loro partito che li ha ridotti così 

, a non ascoltare più gli operai. 
A~ un ve~chio delegato del PCI, quadro 

stonco . dell As~em?laggio,. molto rispetta
to daglI operaI, gll operaI della sua linea 
s0!I0 andati a dirgli «Qui fa fr~ddo, fer
mlan;tocl ~ «non è vero stiamo molto 
n;te,glIo di una volta» ha risposto e poi 
SI e messo a parlare ~ella Russia, lo pen, 
so ~~e questo loro distacco dagli operai 
~env~ dalla loro linea politica, dal fatto 
ID pr:m<? luogo che si sentono al governo 
e qUIndi pensano molto di più a come 
gm:,ernare e come dirigere bene l'Alfa e 
pOI .questo loro continuo confrontarsi 
c~m I problemi generali del nuovo modo 
di pr.odurre non Ii fa più confrontare 
con I problemi specifici degli operai, 
con le loro eSigenze materiali e quindi 
n.on mettono la lotta al primo posto per 
nsolverle. Questi delegati son'O di fatto l' 
ostacolo maggiore all'estendersi della loto 
ta, ,pe~ch~ n~:m portano nelle loro linee 
le IDdlcazIoDi che vengono da quelle in 
lotta, -non è un caso che tutte le lotte 
sono partite là dove o non c'è il dele
gato o il delegato ha ancora conserva
to la sua funzione di avanguardia delle 
~sse. ~I?-che nei casi in cui si trovano 
COInvolti ID. una lotta,. questi delegati del 
PCI, non nescono a IDtervenire neanche 
per pompierare, devono venire quelli del. 
l'esecutivo, e spesso sono della FIM e dd 
PDUP, per impedire la lotta dura e trat. 
t~re con. i dirigen~i, del reparto; i delega· 
tI non nesc<;mo I?I~ ad assolvere a quel 
ruolo. che II legIttImava di fronte agll
operaI: trat.tare CO!! i dirigenti del repar
to o della lmea sUI problemi immediati e 
~piccioli. Una tale linea politica ehe Ii 
Imp~gna a tenta~e di applicare la ricon. 
verSIone produttIva, cerC:lre nuovi sblo,
chi nel mercato per una fabbrica che è 
~ello stato « e quindi anche dcgli operai », 
II ha completamente paralizzati nel rap
porto ~on le masse e sempre più diventa
no eVIdente ostacolo alla lotta e all'or-o 
ganizzazione degli operai e bruciano quan
to di genuino nel rapporto con le mas· 
se si erano conquistati nelle lotte del 
1969. 

Nasce quindi a partire dalle lotte sin
gole e particolari una contrapposizione 
alla organizzazione tradizionale vecchia 
e ammuffita e ne nasce contemporanea' 
mente un'altra, ancora in embrione che 
trova il suo sviluppo in questa est;anei. 
tà delegati-linea e si irrobustisce nello 
scontro quasi quotidiano fra esecutivo o 
PCI che non vuole la lotta e gli operai 
che la vogliono. 

~se.mplare il moc:lo in cui noi, PC I, ope
raI sIamo stati dentro la consultazione 
per la piattaforma, ' Chi doveva fare la 
piattaforma? - SIi operai rispondeva 
la FLM - per questo abbiamo fatto la 
consultazione - . Le assemblee si sono 
sono pronunciate per le 50.000 lire, per il 
No agli straordinari e per la riduzione 
d'orario, per il 4° livello, per il' No al 6x6 
e pochi sono stati i delegati del PCI che 
sono intervenuti, la maggioranza ha pre' 
ferito stare ad ascoltare delegando all '
esecutivo i,l compito di difendere la piat
taforma, alla fine in piattaforma nessuna 
delle richieste degli operai c'era. « Ma al
lora chi fa la piattaforma» dicono gli ope
rai «Inutile dare battaglia, tanto passa 
solo quello che vuole il sindacato, e il 
sindacato si è buttato tutto dall'altra par
te» passa così la sfiducia di poter dire la 
loro, di poter cambiare le cose in tanti 
compagni che sono stati sempre con noi 
nella lotta. « Facciamola noi la nostra piat
taforma» è la risposta giusta, ma con 
quali gambe può marciare questa piatta· 
forma e qual è questa piattaforma? 

E' quella del No allo straordinario, del 
salario, delle categorie, ,del No alla mobi
lità e può marciare solo -sulle gambe che 
si costruiscono dentro le molte lotte, i 
molti scontri vincenti contro i delegati 
nelle linee e quindi con l'epurazione di 
fatto dei delegati. Le contestazioni di 
piazza, gli scontri di linea generali sono 
nggi decisivi perché pongono gli atteg
giamenti di impotenza di quelli che si 
arroccano sull'impossibilità di fare oppo
sizione al sindacato, dimostrano che vive 
nelle masse una linea alternativa che può 
scontrarsi e vincere, dando fiducia alle 
avanguardie. Ma non bastano se non ven
gono tradotte nel concreto della fabbri
ca, se i compagni non si legano alle li
nee, se non si schierano fino in fOMo 
dalla parte delle masse, se non si sfor' 
zano di utilizzare ogni esigenza, ogni ri
chiesta giusta e tradurla in lotta, perché 
ogni piccola lotta è di fatto una grande 
lotta, che porta ad uno scontro generale 
con il revisionismo, che crea organiz
zazione. 

Oggi è difficile pensare di poter costrui· 
re in tutta la fabbrica una organizzazio
ne tutta autonoma, ma è anche sbagliato 
pensare che questa esisterà soltanto quan-
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ùo ci sarà la rottura definitiva, frontale 
e di massa con il revisionismo, perché 
questo vuoI dire stare ad aspettare l'ora 
X, q1Jando ci sarà la rivoluzione. Oggi 
l'organizzazione di massa si costruisce nel 
concreto di queste lotte, sulle quali il 
partito deve puntare e centralizzarle e 
conquistare e ' raggruppare le avanguardie 
real,j che ne escono. 

Si confronta con i delegati e li epura, 
elimina chi non risponde agli interessi 
delle masse, anche qui non nel senso di 
una conquista graduale del CdF, perché 
sarà per IPolto rnaggioritario dentro que
sta struttura, ma nel tradurre in organiz' 
zazione alternativa una linea alternativa 
portata avanti dalle masse rispetto a quel· 
la dei delegati, per piegarle alla lotta 
(a noi è riuscito molte volte per e· 
sempio quando li abbiamo trascinati al· 
l'autos,trada) rompendo con loro e con il 
discorso revisionista a parbiore dai bisogni 
materiali. 

Verrà anche questa rottura generale, 
perché non si possono tenere le fab· 
briche ferme mentre il padrone scoraz' 
za sulla pelle degli operai con i licen
ziamenti-. 

E anche all 'Alfa arriverà lo scontro duo 
ro, perché Cortesi ha bisogno dello scon· 
tro frontale con gli operai per far pas' 
sare il suo programma, e allora del suo 
castcllo di carta , al PC! - rimarranno in 
mano solo le -carte, e noi dovremo fare 
i conti con quanto, come partito, abbiamo 
saputo costruire nel frattempo, di quan
to siamo vicino alle masse e con le mas· 
se contJ:o il padrone prima e durante il 
contr-atto le masse continueranno a lan· 
ciarci messaggi, quei messaggi che già ci 
hanno lanciato e solo in alcuni reparti 
abbiamo saputo raccogliere; se sapremo 
raccoglierli, sapremo organizzare lç mas· 
se alla fine ci troveremo dalIa loro parte 
e alla loro testa, passerà allora il no
stro programma sulla riduzione d'orario, 
il salario la rigidità, e si aprirà una nUQ
va entusiasmante stagione di lotte in -cui 
sarà in gioco la conquista della maggio
ranza. 

Salvatore (Salvatorino) Lopis, 
operai~ dell'assemblaggio 

MONTONEROS 
PER LA RIVOLUZIONE 
IN ARGENTINA L 1000 

CHIEDETE IL CATALOGO A: 
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l'l « PRONUNCIAMIENTO » MENTRE IN MEDIO ORIENTE SI ACUISCONO LE CONTRADDIZIONI TRA . cc MODERATI E INTRANSIGENTI » 

A;gA~O~Eii;~A :liA 
;incitori Ac~ol~e. tut~e le richie~te dei rapitori 

e i vinti del minigolpe ~D~91 aus~~~o!~!~~ co~!!s e~s~g~~~r~a~~d Algeri. Febbrili 
,BUENOS AIRES, 22 -

La sit'l.lazione militare in 
Argentina l'1iIma:ne notevol-

- mente confuw. Dopo che 
lo scontro nella giornata 
di saooto tra « leallÌsti» e 
« golpisti» si era risolto 
nel nulla di fat10, e men
l're si incrociano le tratta
tive a vari livelli, tre pre
sidenza e opposizione par
lamentare, tma presidenza 
e comandi miJitani, si dif
fondono le voci ,più varie. 
Le ultime, in orx:line di 
tempo, affermano che i 
« ribeHi » si appres-tereb
bero ad abban'CIonare, in 
termini dIÌ resa, ,la base di 
Moron, mentre terrebbe
roancora quella di New
bury. A questo punto, 
quando sul piano militare 
il « pronundamiento» ap
pare comunqUJe avvia.to a 
soluzione ipacifica e « me· 
diata", è forse possibile 
oercare di cominciare a 
tTaTIle un bilancio pol~tico, 

Chi esce pesantemente 
sconfit,to da tutta la wcen
da è evidentemente l 'sabe
Hta; chi esce vittorioso è 
senza dubbio la diri'genza 
milirare, a cominciare daJ 
capo di stato maggiore Vi
dela. Più d~ un « golpe", 
o anche di un « tancazo " 
pre-g01pe, al,la dlena, sem
bra si possa parlare di 
una nuova importante tap
pa della cris-i stnisci'ante 
deHe istituzioni argentine. 
Non c'è dubbio che per la 
!presidenza vi sia sta to 
qualcosa di più che un ul
teriore approfondimento 
de1I.'ormai cronico sfalda
mento del suo potere. Non 
solo 'la ·linea «IsabeHta se 
ne deve andare» ha acqui
sito nuovo vigore, con ,la 
opposizione poli,tica che 
chiede una nuova « vacan
za ", e -lo - stato maggiore 
che in sostanza accoglie 
e fa proprie le richieste 

dei «ribelli,,; .ma i rap
porti di forza -tra eserci
to e potere politico subi
scono ,un'autentica svolta. 
Non si tratta a questo 
punto della maggiore o 
minore « mano libera» 
nella repressione in a.)cu
ne zone del paese, come 
Tucuman; si tratta del 
fatto che da s'abato ,l'eser
cito appare come l'unico 
possibile « garante delle 
istituzioni» con'tro -le ·mi
nacce provenienti daHe 
stesse forze aI'1ffiate. E' al 
nuovo CaJpo d,i sta'to mag
giore dell'aeronautica, Ago
sti (e si ricomi che que
sti ha assunto la carica 
proppio ' in .seguito al pro
nunciamento) che lsabeli
la deve rivolgersi per ri
portare l'oroine cont.ro do 
« attenta'to aLle istittuz-ioni " 
da parte di ahri ufficiali 
deH'aeronautica. E Agosti , 
nel .momento stesso in cui 
dimostrativam'ente apre d 
bombardament~ sulle basi 
« ribeHi", apre anche le 
trattative con lÌ ribelli me· 
desimi. Il generale Vide1a, 
che gli ammutina'ti voglio. 
no capo di sta,to, si guar
da bene da,l condannare in 
modo non equivoco chi 
giri vuole tributare un si· 
mile onore: in pratica, 
«condanna i mezzi, non li 
fini", ovvero s·i dichiara 
contrario (ma per quanto 
tempo?) ad 'llIJ. golpe, ma 
è d'accordo su tut,to H 
resto. 

Tanto bas,ta, comunque, 
(mentre Isabeli ta appare 
del tutto priva anche di 
quel minimo di base socia
le che ,le era rimasto) a;}.J' 

opposizione borghese, e al 
sempre più incredibile PC 
argentino, per riproporre 
ai generali «Iealisti» un 
patto che non è la riedi
zione della proposta già e-

IL PATTO SANTIAGO-LA PAZ 
E LA STRATEGIA BRASILIANA 

mers'a all'inizio della lunga 
crisi se non altro perch~ i 
rapporti di forza tra i due 
poli di quest'asse sono bru
scamente mutati. Il « pro
nuncialnento» in sostanza, 
sembra a questo punto non 
l'anticamera del golpe, ma 
il suo più comodo sosti
tuto, il mezzo per permet
tere all'esercito di conso· 
lidare e rendere irreversi
bili i grandi passi già com
piuti sul piano politico, e
vitando un confronto fron
tale_ Perché le forze arma
te argentine non si posso
no permettere un vero e 
propt'lio « pinochetazo ,,? 
Semplicemente perché a 
differenza del Cile l'eserci
to non può presentarsi in 
argentina' come una « for
za esterna» al gioco poH
tico; la disastrosa esperien
za di governo militare fino 
al '72 è stata tale che un 
nuovo golpe rischierebbe 
di far trovare i suoi autori 
ancora più isolati della 
stessa Isabelita. La strate
gia sui cui giocano oggi i 
generali cne felloni riman
gono nonostante le sperti
cate lodi del PC per esem
pio al loro lealismo non 
può essere che prima di 
tutto, quella di ricostruir
si una propria base socia
le, pescando anche negli 
strati tradizionalmente le
gati all'opposizione parla
mentare, per la sçalata al 
potere. Senza, beninteso, 
un programma' economico 
di ripresa capitalistica, per
ché questo manca a tutte 
le parti in causa; ma con le 
idee estremamente chiare 
sul piano della repressione 
contro una classe operaia 
la cui sostanziale « indiffe
renza» di fronte ai fatti di 
questi giorni non permette 
comunque illusioni a nes
suno. 

Pinochet cede l'accesso 
al mare alla< "Bolivia e 'si ~.q~1 

prepara alla guerra col Però 
Secondo il quotidiano 

«El Cronista", che è l'or. 
gana ufficiale della giun
ta di Pinochet, i governi 
cileno e boliviano avreb
bero . raggiunto un accoro 
do sull'annosa questione 
dell'accesso al mare della 
Bolivia: il patto prevede lo 
scambio di una striscia di 
territorio cileno (presumi
bilmente al confine nord) 
pari a tremila chilometri 
quadrati, con un'equivalen
te porzione di territorio bo
liviano nel settore meridio
nale della frontiera dei due 
paesi. Apparentemente que
sto qccordo, che conclude 
una fase secolare di guer-

I 
re fredde e calde tra i due 
paesi, a partire dalla guer
ra del 1879, che segnò l'e
spropriazione da parte ci-

l',na d" """uo au",o a' 

I 

... 

GUERRA OEL f>ACIFICO 
1r.9·11lU 
Il ca.. ~i :IInlVlI~ dalla 

BoI"u. Atacama. dal Pa"U 
T .... pada. Anc:;o. Tac ...... 

mare boliviano, dovrebbe 
eSSere un elemento di sta
bilizzazione della situazione 
sul versante andino del con
tinente. E in questi termi
ni, ovviamente, essa viene 
presentata dalla stampa uf
ficiale. Ma se si guardano 
l~ cose più in profondità, 
SI vede che il significato 
del nuovo patto è esatta
mente inverso, che cioè i 
Pericoli di guerra in Ameri. 
CQ Latina si accrescono a 
Partire da esso. 

Già quest'estate « El Re
r,elde en la Clandes~inidad», 
.?rgano clandestmo del 
'.dR, denunciava le trat
tQtive allora in corso tra i 
d';le paesi come prodromo 
d[ un'iniziativa aggressiva 
del governo di Pinochet nei 
confronti del Perù; iniziati-

va latente fin dal colpo di 
stato del settembre 73, che 
pochi mesi dopo, nella pri
mavera 74, aveva portato 
Cile e Perù ad ammassare 
truppe al confine, e che ne
gli ultimi mesi (come -do
cumenta un più recente do
aumento del MIR) ha regi
strato un ulteriore netto 
salto in avanti. fn sostanza, 
secondo il MI R, la giunta 
cilena intende, come stru
mento per la propria coe
sione interna, come stru
mento di diversione dalla 
propria disastrosa gestione 
economica, oltre che come 
proprio diretto contributo 
alla strategia di accerchia
mento dei paesi « terzomon
disti» latino-americani da 
parte dell'asse Brasilia-La 
Paz - Santiago - (Asuncion) -
Montevideo, giungere ad un 
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annel1on(l territorio parli
lWI~no. 

confronto armato con il 
Perù. Il problema dell'ac
cesso al mare boliviano è 
però pregiudiziale: una 
mancata soluzione pacifica 
del contrasto confinario Ci
le-Bolivia porterebbe quest' 
ultimo paese, in caso di 
guerra, a schierarsi con il 
Perù in nome della restau
razione dei vecchi confini; 
l'accordo oggi concluso per
mette al Cile di lanciarsi 
nell'avventura militare (che 
potrebbe comunque, benin
teso, segnare la sua fine) 
con la certezza di una neu
tralità, se non addirittura 
di una cooperazione attiva, 
da parte del regime di Ban
zero Leggi, del Brasile. 

Il nodo essenziale per 
comprendere la questione 
sta infaUi nella strategia e-

spansionistica brasiliana, 
che ha nell'accesso al ma
re della Bolivia uno dei 
suoi nodi strategici. Se la 
catena di colpi di stato del 
1972-1973 ha permesso alla 
giunta di Ernesto Geisell 
di stabilire una vasta rete 
di alleanze internazionali 
nel continente, questo non 
significa che i rapporti tra 
Brasile e gli altri stati del 
suo sistema satellite siano 
tra loro omogenei: in par
ticolare il regime di La Paz 
ha con Brasilia un legame 
assai più specificamente di 
vassallaggio, sostenuto non 
solo dalla più diretta di
pendenza economica, ma 
dall'occupazione pacifica di 
vaste parti del territorio 
bol~viano da parte di co-
10m, e monopoli, brasiliani. 
In sostanza, La Paz appare 
sempre di più come una 
«provincia del Brasile» e 
l'accesso al mare oggi con
cesso sembra la soluzione 
ne di un nodo essenziale 
della strategia continenta
le brasiliana, quella di un 
collegamento diretto con il 
Pacifico. Del resto, la giun
ta di Geisell sta da tempo 
approntando, proprio in vi
sta . del patto Cile-Bolivia, 
una vasta rete di comunica
zioni in territorio bolivia- ' 
no. 

L'accordo, quindi, fa par
te di una fase, che si apre, 
di generale rimescolamento 
di carte a livello continen
tale; fase contrassegnata, 
da un lato, dal brusco in
cremento dell'armamento 
in tutti i paesi dell'America 
Latina (non solo le vendite 
di armi USA si sono molti
plicate in quest'ultimo an
no, ma al « mercato" si so
no accostati significativa
mente altri paesi capitalisti
ci), dall'altro dalla crescen
te tensione internazionale 
sulla «questione argentina". 
Ipotesi più precise sono an
cora tutte da definire, ma 
appare chiaro che i recenti 
avvenimenti di Buenos Ai
res non sono spiegabili sen
za tener conto dello scon
tro in atto su scala conti
nentale, e dell'influenza che 
esso esercita sulle varie ali, 
oltr!! che dello schieramen
to politico, anche dell'uffi
cialità argentina. Gli uffi
ciali dell'aviazione che han
no lanciato il pronuncia
mento di questi giorni han
no fatto appello ai «valori 
cristiani ed occidentali ». 
Non è forse questa l'ideo
logia di corpertura da sem
pre utilizzata dal regime 
brasiliano? 

governanti algerini. 
VIENNA, 22 - Venti ore sono ba

state ai sei componenti del « Braccio 
armato della rivoluzione araba» (così 
si è definito il commando) che nella 
mattinata di domenica hanno fatto ir
ruzione nel palazzo dell'Organizzazio
ne dei paesi esportatori di petrolio 
(OPEC) a Vienna, per compiere una 
delle più ' clamorose e spettacolari 
operazioni mai tentate. 

L' incredibile sequestro di 13 / mini
stri di altrettanti paesi Produttori di 
petrolio, le cui attività sono tra le più 
decisive per l 'assetto politico ed eco
nomico internazionale, e di decine 
di alti funzionari al loro seguito, è 
costato la vita a tre persone ed ha 
provocato altrettanti feriti (le vitti
me dello scontro a fuoco all'interno 
dell'edificio sono un poliziotto au
striaco e uno iracheno, più un mem
bro della delegazione libica; tra i fe
riti vi è colui che pareva il capo 
gruppo arabo). Mentre l'OLP si è 
dissociata dall'azione, il Fronte Popo
lare per la Liberazione della Palesti
na ha sempl ice mente detto di non 
avervi nulla a che fare. 

Niente si sapeva fino a ieri di 
questo «Braccio della rivoluzione 
arabo" che si è così descritto: « Un 
movimento che comprende i combat
tenti di tutti gl i stati arabi ed è 
espressione della cO'scienza della 
nazione araba. Esso ha deciso in no
me del popolo arabo e della sua 
avanguardia rivoluzionaria di solle
varsi contro il complotto capitola
zionista dei feudatari e reazionari 
arabi e non, di scuotere i suoi pila
stri e di adottare severe sanzioni 
contro tutte le personalità e i paesi 
che vi parte.ci'Pano ». Se'condo fonti 
giornalisti'che, tra i commandos po
trebbe esservi anche il famoso « Car
los ", alias Ilich Ramirez Sanchez, ve
nezolano, che lo scorso luglio sfuggì 
alla cattura a Parigi uccidendo a ri
volverate due poliziotti e una spia 
libanese. 

Ecco la successione degli eventi, 
che sono culminati nel pieno accogli
mento delle richieste dei comman
doso 

Alle 11,45 locali i sei entrano nel 
palazzo de·II'OPEC con le armi na
scoste in sacche sportive. Una breve 
sparatoria e tutte le pe,rsone del pa
lazzo - una sessantina - sono so
spinte nella sala dove ha luogo la 
riunione dei ministri (Iran , Arabia 
Saudita, Irak, Kuweit, Ecuador, -Libia, 
Algeria, ecc.). che in quel momento 
sta affrontando un problema ' cruciale: 
le varie riduzioni da concedersi sul 
greggio (per aggirare la decisione 
del I 'OPEC del settembre scorso su 1-
l 'aumento generale del 10% dei prez
zi petroliferi). Con l'intervento del 
cancellerie Kreisky e la mediazione 
del ministro algerino Abdessalam, la 
vicenda volge a un rapido epilogo. 
Ai commandos viene concesso un ae
reo che l'indomani partirà con gli , 
ostaggi (e il militante ferito, resti
tuito dalle autorità austriache) alla 
volta di Algeri. Inoltre, su richiesta 
dei sei, si dà lettura alla radio di un 
comunicato in cui sono espresse le 
richieste politiche del gruppo: con
ferma del vertice di Kartum dove si 
erano esclusi negoziati e riconosci
mento dello stato sionista aggresso
re; rifiuto di compromessi che inde
bol ~scano l'unità araba; annullamento 
dell'accordo del Sinai e chiusura del 
Canale; la continuazione della lotta 
contro Israele, pregiudiziale a ogni 
trattativa. 
. Stamane un autobus trasportava 

Beirut - Un militante progressista 
di sentineHa in un quartiere prole
tario. 

ostaggi e rapito'ri al 'l 'aeroporto di 
Vienna da dove un DC-9 austriaco si 
levava in volo alle 9,15, in direzione 
di Algeri. L'arrivo in questa città, al
la presenza del ministro degli esteri 
algerino, Buteflika, avveniva alle 
10,39. 

Sulle origini e sugli obiettivi poli
tici di questa azione è prematuro da~ 
re giudizi. Essa, tuttavia, si inserisce 
in un quadro càratterizzato da due 
elementi fondamentali. Primo, la cor
sa - assecondata da Sadat. dai regi
mi reazionari arabi e da ambienti 
« aperturisti» israeliani (Allon, nei 
giorni scorsi, sembra essersi incon
trato in Svizzera con « esponenti ara
bi) - dell'imperialismo al ricupero 
di una dirigenza palestinese « mode
rata" (o presunta tale) prima che lo 
spostamento dei rapporti di forza nel 
mondo arabo e soprattutto nel Libano 
la sostituisca con un'altra, più intran
sigente e meno disposta ad un ac
comodamento con l'attuale entità sio
nista . Ed è questa operazione che, 
second-o le loro dichiarazioni. i com
mandos di Vienna hanno voluto met-

' tere in crisi. Secondo, il progetto di 
spaccatura dell'OPEC tra governi di
sposti ad accordarsi con l'imperiali
smo e governi strenuamente difenso
ri del Terzo mondo e su posizioni 
quindi di lotta per un radicale muta
mento degli equilibri tra paesi indu
strializzati e paesi in via di sviluppo. 

Questo progetto potrebbe anche 
guadagnarci dall'azione di Vienna, 
aprendo contraddizioni tra i paesi pe
troliferi circa la valutazione da darsi 
di essa e il trattamento da riservarsi 
ai suoi autori e ispirat-ori. Alla luce 
di queste considerazioni va infine 
tenuta presente la volontà degli 01-
tranzisti sionisti, che puntano allo 
scontro frontale con i palestinesi e i 
loro alleati ed a questo scopo non 
trascurano iniziativa che possa far 
emergere l'ala radicale della Resi
stenza, refrattaria a ogni soluzione 
mediorientale che non passi attraver
so la lotta armata e di massa_ 

SI CHIUDE LA 30a SESSIONE DELL'ONU 

3 mesi di vittorie 
diplomatiche palestinesi 

NEW YORK, 22 - La 30" 
sessione dell'Assemblea Ge
nerale dell'ONU si è con
clusa mercoledì 17 dicem
bre, dopo tre mesi di se
dute. Il risultato politico 
più notevole è senza dub· 
bio l'attenzione posta al 
«problema palestinese», un 
grosso passo avanti dopo 
l'ammissione dell'OLP alle 
Nazioni Unite, avvenuta l' 
anno scorso. L'attacco por
tato contro il sionisrno, 
considerato forma di razzi
smo e di poli tica guerra
fondata e le mozioni a so
stegno dei diritti del po· 
polo palestinese rappre
sentano vittorie considere
voli sia per la resistenza, 
sia per la Siria, tanto più 
che le vibrate proteste del 
rappresentante israeliano 
sono cadute decisamente 

nel vuoto. La poslZlOne a· 
mericana - che ha visto 
negli ultimi tempi Ford la
mentarsi per 'non essere 
stato preavvertito dell'at 
tacco banditesco di Israe
le contro i campi palesti
nesi - sta assumendo una 
prudenza crescente. Infatti 
pur votando contro l'am
missione deU'OLP al Con
siglio di Sicurezza dell'O· 
NU, gli USA non hanno 
posto il loro veto, dimo
strando di fatto di non es
sere più oltranzisticamen
te convinti dell 'impossibi
lità di una trattativa. Il 
governo di Rabin si trova 
quindi sempre più isolato, 
sia all'estero, sia all'inter
no stesso del paese, poi
ché la mutata posizione de
gli USA nei confronti dell' 

OLP dà forza alla tesi mo
derata del ministro degli 
esten i sraelianQ , AlIon, an
che lui non drasticamente 
contrario a negoziati con l' 
di, forse già dalla prossi
ma seduta del consi
glio di sicurezza stabilita 
il 12 gennaio '76, il rap
presentante di Israele, Her
zog, si vedrà costretto ad 
eseguire ordini di tipo di
verso. 

Il problema che pone 
questa nuova situazione 
« moderata" è quello dei 
mutati rapporti di forza nel 
M.O.: la sinistra palestinese 
rafforzata ed agguerrita 
anche per la posizione di 
forza sempre più netta dei 
progressisti limanesi sta a
prendo contraddizioni an
che all'interno deII'OLP . 

trattative tra guerriglieri e 

DOPO L'ASSASSINIO DEL GOVERNATORE 
PROGRESSISTA DEL NORD-LIBANO 

La sinistra libanese: 
la lotta continua 

BEIRUT, 22 - L'irridu
cibile volontà dell'oligar
chia agrario-finanziaria li
banese, in combutta con i 
sionisti, di arrivai'e ad 
ogni costo alla spartizione 
del Libano, ha avuto sa
bato la sua ennesima cri
minale quanto esemplare 
espressione nell'assassinio 
di uno dei più rappresen
tativi esponenti del fron
te progressista libanese: 
Kassem Al Imad, gover
natore di Tripci'li e del 
Noro"Li'IYano e stretto col
laboratore del leader del
lo 5chieramento di sini
stra, Kamal Jumblatt. L' 
assassinio, eseguito con 
raffiche di mitra da 6 « sco
nosciuti » mercenari fasci
sti all'uscita <li casa di AI 
Imad (sua moglie è stata 
gravemente ferita), rical
ca quello, ad opera deH' 
esercito nel marzo scorso, 
del deputato di sinistra di 
Sidone, Maruf Saad, che, 
con la sollevazione di tutto 
il popolo deJ1la città e la 
cacciata dell'esercito pa
dronale, diede praticamen· 
te il v~a alla guerra civile 
in corso. Suoi autori po
litici devono essere consi
derati i e·api di quelle for
ze che, pur in contrasto 
tattico tra dii loro, hanno 
per obiettivo strategico co
mune l'isolamento deHe or
ganizzazioni e dei partiti 
di sinistra (che oggi ege
monizzano un vasto schie
ramento che va dalla sini
stTra rivoluzionaria palesti
nese e libanese fino a set
tori dei ceti medi riformi-

sti), la sconfitta del movi
mento di massa e la con
trorivoluzione. Gli uni , fa
scisti, guidati da Frangiè, 
Sciamun, Gemayel, j qua
li, pur non escludendo in 
caso ,di sconfitta del pro· 
getto privilegiato, l'alli
neamento con i settori bor
ghesi più moderati, punta
no alla frantumazione del 
paese e alla costituzione 
di uno statarello maronita 
filo-imperialista, filo-sioni
sta e anti-arabo; e gli altri, 
appunto i borghesi mode· 
rati, fanno Slforzi dispera
ti per ricomporre il fron
te borghese che emargini 
sia la sinistra, sia la de
stra oltranzista, salvaguar
di l'unità di un Libano in
serito nel quadro econo
mico-poli tico arabo (indi
spensabil'e per il suo decol
lo capitalistico), e goda 
deNa benevolenza del .capi
talismo occidentale. I pri
m~ contano, di confinare 
i palestinesi nel Libano del 
Sud (dove se ne occupereb
bero poi gli israeliani); i 
secondi pensano a quella 
soluzione negozi·ata ohe, 
con il ministato palestine
se in Cisgioroania, il rico
nosòmento dello stato sio· 
nista, elimini il bubbone 
rivoluzionario da'l Libano_ 

figgere. Sul piano politi
co, portando avanti l'at· 
tacco contro FraIIEiè (di 
cui oggi chiede le dimis
sioni come presupposto di 
ogni t,ra ttativa) e i fasci
sti; sul piano diplomatico, 
condizionando Siria, Olp e 
borghesia rifoPITIista con 
una potenza militare supe· 
riore a quella della de
stra; su quello strettamen
te militare, togliendo ogni 
residu·a credibilità aHe pro
poste deHa destra con un' 
attività di intransigente di
fesa e di estensione delle 
posizioni conquistate dal 
movimento di massa arma
to (e infatti la tregua di 
venerdì, voluta dall'Olp ma 
cost'ruita ancora una volta 
sull'assenza di contenuti 
politici, specie dopo l'ef
ferata provocazione di Tri
poli è ignorata dalle sini
stre). Quella che in questo 
si continua pera'ltro a rile
vare è la mancanza, nel 
nese, sono tutta gente che 
articolazione delle lotte su 
obiettivi precisamente ano 
ticapitalistici - e meno 
« democraticamente» ri
formisti - che sappia raf
forzare la mobilitazione 
delle masse e risultare de
cisiva per t'equilibrio del
le forze tra fronte progres
sista e oscillante centro
moderato (il quale, ieri. 
per bocca dei capi delle 
chiese maronita e greco
ortodossa, ha chiamato in 
suo soccorso -la mediazio
ne nientemeno che di Sa
dat). 

L'opposizione interna al 
governo Rabin, guidata da 
AlIon, Kissinger-Ford, la 
Francia, la destra palesti
nese, sono tutti gente che 
si muove in questa pro
spettiva. Ed è la prospetti
va che JumblaN giusta
mente si 'propone di scon-

Spagna: cosa succe
de nel pc catalano (2J 

Si tratta ad esempio del dibattito 
attuale sull'apertura. Lo .slogan del 
cc francarlismo)} è criticato dai diri
genti del Psuc, per cui parlare di con
tinuità fascista è oggi un errore po
litico; sottolineano, essi, il clima di 

. maggiore libertà politica attuale. Si 
citano ad esempio l'e conferenze pub
bliche di Camacho, ecc. ecc., la di
minuzione della censura come indi
cativa di un'evoluzione democratica. 
Così le strette repressive , che secon
do essi ancora si notano, altro non 
sono che resistenze della destra fa
scista però strategicamente perdenti. 
Ma se è vero che questa liberalizza
zione dei partiti, soprattutto di quelli 
borghesi, aumenta di giorno in gior
no non mancano elementi che indica
no a chi non s i nasconde gli occhi 
la continuità fascista. Un solo esem
pio proprio mentre Camacho parlan
do pubblicamente celebrava il nuovo 
clima di «libertà", a Siviglia ben 
200 operai erano licenziati in tronco 
per aver partecipato ad uno sciopero. 
Insomma si stanno poralizzando due 
tendenze una che vede la rottura de
mocratica come esito di un'evoluzio
ne interna del regime, l 'altra come 
un esito della lotta di massa che, pur 
rafforzandosi nell'indebolimento della 
repressione, deve arrivare comunque 
ad uno scontro frontale contro lo 
stato che, anche se lo volesse, non 
potrà trasformarsi. 

Nella prima ipotesi le lotte hanno 
oggi una funzione di pressione di
stinta verso i riformisti del regi
me, senza dover superare un livello 
di guardia che rimetterebbero in gio
co la destra fascista. E' lo stesso 
concetto di rottura che viene abban
donato da questi che non a caso so
no denominati evoluzionisti; per es
si il compito che già ora si pone 
al partito comunista è da una parte, 
mantenere e rafforzare i legami con 
i partiti politici borghesi , cioè la Dc, 
socialdemocratici, ecco, in modo da 
non trovarsi emarginati , dall'altro por
re fin da ora le basi in campo eletto
rale, sindacale, ecc ., per il. partito 
rispetto ai compiti futuri nella de
mocrazia. 

Centrale quindi non solo in sé ma 
pure in che modo il regime si ... evo
luzionerà » nei prossimi meSi; già da 
ora la forte impazienza delle mas
se, la rapidità della crisi offrono un 
terreno di coltura per il nascere di 
dissensi all'interno del partito co-

munista, dissensi che si esprimono 
anche nell'attèggiamento della dire
zione del Pce; per questo l'attuale 
direzione mantiene un atteggiamen
to di mediazione fra tutte l'e ten
denze che fa oscillare la linea poli
tica in modo apparentemente incom
prensibile; mentre ad esempio duran
te il periodo della morte di Franco 
prevalevano nella pratica concreta 
interna le tendenz€ di attesa ed i ten
tativi di compromesso, oggi si dà 
più spazio - sull'onda di una mobi
litazioné e di un fermento reale tra 
le masse - a posizioni di lotta. ~d 
esempio a quelle impersonificate da 
Camacho che chiedono una rivital iz
zazione delle commissioni operaie. Il 
futuro di queste posizioni, che può 
essere in Spagna anche questione di 
mesi e non di anni, sta a punto in 
ciò : che le espressioni di una spin
ta di base, limitata, anche se capace 
di influire in alcuni periodi sulla li
nea generale, diventino posizioni po
litiche complessive, e ciò è possibi
le non solo S'e si saldano, rivedendo 
da un altro punto di vista tutte le 
resistenze all'abbandono dei vecchi 
principi, rispetto ai quali la di'rezio
ne del Psuc ha solo un ruolo anti
cipatore di quello che sarà in futuro 
la posizione, dell'intero partito co
munista, ma pure affrontando cOn 
coerenza un 'elaborazione nuova. Sca
denze specifiche per fare questo non 
mancano, ad esempio si fa un gran 
parlare di commissioni operaie come 
organizzazioni di massa autonome dai 
partiti, espressione unitaria delle 
masse, ecc. 

Però, ora che è poco, la coordina· 
trice delle commissioni operaie dei 
paesi baschi ha lanciato un nuovo 
appello all'unità. visto che ancora es
sa rimane esclusa dal coordinamento 
nazionale delle commissioni operaie. 
Si tratta dell'esclusione del più forte 
apparato di commissioni operaie di 
tutta la Spagna, la struttura che a 
cominciare dallo sciopero dei 200.000 
esattamente un anno fa, ha dimostra
to per tutto questo 1975, di avere le 
massime capacità di mobilitazione in 
Spagna ; ma essa è -egemonizzata dai 
rivoluzionari, e quindi rispondere po
sitivamente a questo nuovo appello 
di unità, implica per le commissioni 
operaie nazionali, un nuovo rappor
to con i rivoluzionari e soprattutto 
ciò che chiedono e dicono le masse 
nei paesi baschi . 
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AD --UN MESE DALt'ASSASSINIO DI PIERO BRUNO FERMATI, E R'ILASCIATI, CINQUE COMPAGNI 

M!igliaia di c'ompagni - aUa testa gli studenti R0I!1~ - Nuovo inter.vento 
dell'Armeliini - "a,ssediano" il tribunale pohz!esco c~ntro gh occU-. 

a ,a a a a a . a a pantl della Pineta Sacchetti 
per eSigere Ilncrlmlnazlone degh assassini c:::~ 2~lIa s:~:o d:I~,~I~<ac:ir~:=:::Zi~:e~,nt"" fannoli, al. 

. mattma mentre SI svolgeva le, del comitato di lotta lontanate decidevano di ano 

ROMA 22. - A un mese 
da'li 'assassinio del compa
gno Pietro Bruno, l'appun
tamento era per tutti i 
compagni e gli studenti, 
alle 9,30 davanti ad. tribu
nale per chiedere conto al 
giudice Del Vecchio, che 
conduce le indagini; acne 
punto è l'istruttoria, e l'in
criminazione degli assassi
ni. Gli studenti dell'Armel
lini hanno raggiunto in 

massa l'appuntamento in 
pullman senza pagare il 
è'iglietto; portavano lo stri
scione « gli studenti in lot
ta - Itis AI1mellini", che 
in questo mese ha gi'I'ato 
per tutte le strade di Ro' 
ma. Con loro, in piazza, 
oltre 2.000, gli studenti del 
Castelnuovo, di Primavalle 
e le delegazioni do. tutta 
Roma. Per l'intera matti
nata di fronte al provoca-

torio schieramento di po
lizia, sono risuonati di 
fronte al tempio della giu
stizia borghese gli slogan 
su Pietro Bnmo, contro i 
CC, per ·la vendetta contro 
gli assassini. Dopo due 
brevi comizi di un compa
gno di Lotta Continua e di 
un compagno avvocato del 
collegio di parte civile, è 
salita una delegazione del
l'Armellini per parlare con 

Del Vecchio. Sotto, senza 
tregua, i compagni hanno 
continuato, con gli slogan 
e le bandiere rosse, a pre
sidiare la piazza. La rispo
sta del giudice De:l Vecchio 
ai compagni che chiede· 
vano H perché gli as
sassini Bosio, Colantuono 
e Tammaro che hanno uc
ciso con premeditazione 
fossero ancora liberi, è 
stata estremam~nte evasi-

Tipografia 15 giugno: uno strumenio 
p;er l'emancipazione del proletariato 

Il progetto che avevamo annunciato sul gior. 
naIe del 14 novembre, la costituzione cioè della 
società per azioni Tipografia «15 giugno» co
mincia ad avere una concreta base. Fino ad oggi 
hanno aderito a questa iniziatiya, acquistando 
azioni della società, più di mille tra compagni e 
democratici. La nostra fiducia nel libero finan-

.ziamento di sottoscrittori non era mal riposta 
e dove i nostri compagni hanno iniziato a la· 
vorare., pubblicizzando la costituzione di questa 
società~1: i suoi obiettivi, i risultati non si sono 
fatti attendere, anzi possiamo dire che l'inte· 
resse suscitato ed anche le stesse quote di par
tecipazione sono stati spesso superiori alle aspet· 
tative. 

Il . dato nuovo che emerge, è che si riescono 
. a. comvolgere concretamente nella realizzazione 
dI que~to progetto non solo quei compagni de. 

; mocratIci che da anni sono al nostro fianco e che 
hanno sempre avuto particolarmente a cuore la 
nostra sopravvivenza, ma anche ampi settori di 
democratici che vedono in questa nostra pro
posta una maniera nuova e coraggiosa di sot
trarsi allo strapotere padronale nel settore della 
stampa. Grazie a questi risultati iniziali siamo 
stati in grado di prendere i primi impegÌù e i 
nostri propositi comineiano a diventare una real
tà. Come dicevamo nell'articolo di novembre que· 
sta occasione rappresenta per noi non solo la 
possibilità di rendere meno pesanti le difficoltà 
finanziarie con cui si scontrano da sempré i ri· 
voluzionari, e che diventano sempre più grandi 
nella misura in cul più grandi diventano i loro 
compiti nei confronti del proletario, e di creare 
una struttura in grado di garantire sicurezza e 
continuità al nostro quotidiano, ma anche di 
contribuire in forma tangibIle, non con astratte 
formule e prese di posizione, ma con impianti 
e rotative, allo sviluppo di una reale libertà di 
stampa al servizio delle masse. Il valore poli· 
tico di tutto questo e di conseguenza l'enorme 
importanza che assume la sua attuazione, sem
bra però che non sia stato compreso appieno 
da tutti i compagni, perché se è' vero che l'ln-

teresse e le adesioni ci sono dove i compagni 
hanno fatto un buon lavoro di propaganda, è 
altrettanto vero che ci sono ancora troppe situa
zioni in cui la lentezza e l'esitazione iniziali 
rischiano di pregiudicare fortemente la bontà 
dei risultati e di trasformare questo grosso 
impegno, che .ha scadenze e tempi ben precisi, 
in un lavoro di routine che non è assolutamente 
ciò che ci serve, che rappresenta un fattore ne
gativo per l'impegno dei compagni, che non serve 
affatto a concentrare l'attenzione di tutti su que
sto tema ma semmai a disperderla e ad allon
tanare nel tempo la sua realizzazione. Questo 
è tanto più grave, e lo ripetiamo, se si confron
tano i vari risultati: il dato che emerge con 
estrema chiarezza è che esiste una grossa di
sponibilità, si tratta solo di riuscire ad indivi
duarla nei suoi diversi aspetti e questo è pos
sibile farlo solo a partire da noi, dal nostro 
ruolo di « agenti pubblicitari". Proprio la pro
paganda merita un discorso a parte: noi non 
abbiamo la possibilità, come altri, di utilizzare 
intere pagine di settimanali a grande tiratura; 
di noi, almeno per questo tipo di cose, .si cerca 
di parlare il meno possibile, e quindi, possiamo 
contare solo sulle nostre forze. Siamo però in 
grado di mettere a frutto la nostra creatività di 
sviluppare a livello locale tutta: una serie' di 
iniziative, di creare di volta in volta nuovi stru· 
menti. Quello che è importante aveve sempre 
presente, è che questo progetto ha dei tempi 
di .realizzaz!.0ne che vanno rispettati, non per mo· 
tiVI formali ma perché altrimenti non riusciremo 
mo a rientrare nei costi preventivati, sogge~ti a 
subire forti aumenti, e si rischierebbe seriamen. 
te di mettere in pericolo la sua stessa attuazio
ne, E' superfluo dire che non ce lo possiamo 
permettere, non solo perché su questa iniziativa 
abbiamo punt~to moltissimo, ma anche perché 
non possiamo deludere le aspettative di coloro 
e sono già molti, che ci hanno concretament~ 
dimostrato la loro fiducia. E' necessario quindi 
entro la fine del mese di geunaio riuscire a far 
sottoscrivere la maggior parte delle azioni ed 
arrivare entro febbraio al pieno raggiungimento 
dell'obiettivo. 

Sottoscrizione per il giornale tro e Manitè 5.000, Anna lO 
mila, Cl'i$tina 50.000, Orfeo 
50.000, Fa1ina 40.000. 

Sede di ROMA: 
Sez. Ga'Tbatella: Roberta 

e Ca<rlo INPS 3.000, Nucleo 
trasporto aereo: Franco 3 
mila, Aldo 5.000, Roberto 2 
mila, Pilade 5.000, France· 
sco 4.000, Silvano 4.000, 
Ringo 1.000, Piero 3.000, Al· 
berto 3.000, Antonio 1.000, 
Cataldo 1.000, Roberto 2 
mila, Giuliano 5.000. 
Sede di TERNI: 

Militanti e simpatizzano 
ti 12.950; vendendo il gior· 
naIe 6.000, ALdo 1.000, Ca
pone 500, Sandro 500, Bru· 
na 500, Satana 500, raccolti 
al CIM 7.000, un compa· 
gno 1.000; Francesca FGCI 
500; Al.legretti 1.000, un avo 
vocato 10.000, raccolti da 
Lillo 5.000, Peppa 600, i 
compagni di Castiglione 3 
mila, Pluto 5.000, Bongo 
500, operai Licanto 1.700, 
Paci 300, studenti geome
tri 650, Massimo geometri 
850, Cherubino geometri 
1.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Sottoscrizione di massa 
26.000. 
Sede di LECCE: 

Raccolti a fisica 3.000, 
Romolo 1.000, Sergio 1.000, 
Sez. Castrignano dei greci: 
vendendo falci e martello 
a Napoli 30.000, Totò 1.000, 
Liberato 2.000, Giurgola 500. 
Sede di LIV.-GROSSETO: 

Sez. Piombino: Paola lO 
mila. 
Sede di R. CALABRIA: 

I compagni della sede 
13.500, vendendo il giorna
,le 6.500, operai SIELTE 
1.500, Totò 1.000, Giovanni 
ferroviere 500, compagni di 
Archi 2.000. 
Sede di COMO: 

I militanti 81.000, raccol
ti da Antonia ai corsi abili
tanti 6.500, Gerry 3.000, rac
colti da Stefano a Soci 4 
mila, Adriano 500, un com
pagno OPP 1.000. 
Sede di BARI: 

17 soldati della caserma 
Bl-;iscese, Rossani, Vitrani 
8.500. 
Sede di BOLOGNA: 

Nunzia 5.000 compagno 
di Casalecchio 5.000, Cor
rado 3.000, autoriduttore 2 
mila, Lucia 500, Sonia lO 
mila, un compagno 1.000, 
Massimo 250, Rita 5()O, Giu
lia 15.000, Nicoletta 5.000, 
Rita 500, CPS Fermi 11.500, 
un piccolo affare 4.500. 
Sede di MILANO: 

Sez. Romana: un com
pagno 6.000, da un Piccolo 
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affare 5.000, nucleo Vanos· 
si: Gaetano 5.000, vittorio 
delegato 4.000, Fulvio 2.000, 
un operaio 500, Marietto 
1.000, un operaio 500; un de' 
legato 500, Gigi 1.000, Gra
ziano 2.000, Mimmo 5.000, 
Mario delegato 1.000, un 
operaio 500, Salvatore 1.000, 
un delegato 1.000, Josè 2 
mi'la, Leopoldo 500, Umber' 
to 500, Carlo 500, Valeria 
500, Lucia 5.000, Stefano 
500, un operio 500, Luigi 
500, un operaio 500; Sez. Ci
nisello: i militanti 23,SOO, 
vendendo il giornale 4.120, 
impiegato AEG telefunken 
5.000, Maria 1.000, Amedeo 
1.000, Guiliano 500, Luciano 
500, Operaio Tonolli 500, 
Aldo 1.000; Sez. Bovisa; 
scuola media di via Gab· 
bro 1.500, vendendo il gior· 
naIe 1.800; raccolti in 
piazza Bausa 2.000, c.I. nu' 
cleo in'segnanti 25.000, Pio 
nuccia 25.000, CPS Sesto 
3.500. 
Sede di CREMA: 

I compagni 2.000. 
Sede VERSILIA: 

Sez. di Viareggio: Nadia 
3.500, Raccolte da Massi· 
mone 8.500, Duccio 1.000, 
mamma di un militante 
2.000, un compagno 10.000, 
Mazwni operaio ·PCI 1.000 
vendendo il giornale ai 
CFP 3.000. 
Sede di TRIESTE: 

Paolo e Gianfranco 1.000, 
Loredana 1.000, un compa' 
gno sloveno 1.000, Silvano 
GMT 500, 'raccolti da Fran· 
co aUa GMT 5.000, in oste· 
ria 500. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Novi Ligure: Franco 
2.000, Chi appuzzo 1.000, 
Car-men 1.000, alcuni com
pagni 6.000, Carla 5.000, 
Cele 2.000, Enrico 1.000, 
sl'udenti 1.500, impiegato 
1.000, Pino operaio Itaisi· 
der 2.000, vendendo il gior
nale 6.000, Walter 1.000, 
compagni ferrovieri 5.000, 
Roberto 2.000, Guido 1.000 
'un Pid 1.000, Rita 10.000, 
Gen LOOO. 
Sede di FIRENZE: 

Marco e Maristella 60 
mila, raccolti a lettere 
l.SOO, tre compagni 3.000, 
Mauro 7.000, raccolti in 
sede 3.000, raccolti all'atti· 
vo sulla donna 29.000, Lu· 
cia 3.500, Angelo giornalaio 
1.000, Cristina 10.000, Pippo 
1.000, un compagno 6.500; 
ftez. Sesto: compagno ope
raio 5.000, CPS sciet. 5.000, 

vendendo il giornale 5.000; 
Sez. Statale 67: Nucleo 
Tozzi e Nucleo ·fa:bbriche 
34.000, Andrea e ' Tamara 
10.000, vendendo il giorna· 
le 19.000, compagno 3.000 
da lettere 500, viaggio av
venturoso ·a Napoli 44.500, 
un compagno 5.000, vecchia 
compagna a Santa Croce 
2.000, Nucleo Santa Croce 
100.000, Nucleo San Fre· 
diano 10.000. 

C. Individuali: Roberto 
Firenze 5.160, Paolo Roma 
15.000. 
Totale 990.880 

Totale prec. 
Totale gen. 

11.945.810 
12.936.690 

ELENCO TREDICESIME 
(Elenco di domenica 21) 

Sede .di MILANO: 
Michele 25.000, Gabriella 

50.000; Sez. Ungheria: To
nino 25.000. Blisa 15.000, 
Ivan 15.000; Sez. Bicocca: 
Enzo Siemens 10.000, Mi
lich Pirel1i 15.000; Sez. Se
stQ: Pino delIa Breda 20 
mila, Piero della Breda 
fucine 15.000, ·Raffaele Ma
gneti 10.000, iMatJteo E. Ma
relH 10.000, Mario Magneti 
30.000; Sez. Lambre1:~: Bian. 
camaria impiegata 100.000, 
Mauro operaio 40.000. 
Sede di TORliNO: 

Sez. BoI'go S. Paolo: Gio
vanni 20.000, ,Fernanda lO 
.mila, Claudio 40.000; Sez. 
Falchem: ,Lcle 30.000; Sez. 
Vanchiglia: ceLlula INPS: 
M.F. 4{).000. 
Sede di VENEZIA: 

GiuSJi impiega1-a Ass~cu: 
razioni 90.000; Sez. Oriago: 
Roberto 20.000; Sez. Chiog
gia: Giorgio ospedaJiero 30 
mila; Sez. Mestre: Renzo 
6peraio metaLmeccam.co 20 
mBa. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Congeliano: Franco 
postino 20.000, Donatella 
insegnante 40.000, Anna in
segnante 10.000, Silvia pre
caria e Cormelo insegìIlan1e 
60.000, Bepo precario e 
Maria assistente sociale 50 
mila, Laura operaia Z0p
,pas 25.000, Gianni operaio 
Alpina 20.000. 
Sede di ·Bergamo: 

Robi e Susi 10.000, Car
lo 50.000, Marina 50.000, 
Fabio 50.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Cesare 50.000, Mosè 20 
mila, Ara'bella 5.000, ,Paola 
30.000, MauTo .10.000, Pie-

Sede di RAVENNA: 
Sez. Faenza: Gigi 20.000, 

Anna operada met'a.Jmecca
nica 1O.000, Paolo tO.OOO. 
Sede di SIENA: 

Lisa 5.000, Giorgione 3 
mila, Fabio P . 10.000, Fabio 
M. 13.000. 
Sede di PilSA: 

Sez. Porta a Mare: Saint 
Gobai? . Sgheghe 20.000, 
Agostmo 3.500, L.B. 10.000 
Ma.l'io 3.000; SeZ. Centro; 
Claooio ospedad.iere IO.OOO, 
Cecilia ospedaliere 1-0.000, 
G.A. 100.000, Claudio B. 
ONR 10.000, ·Fai.na CNR 20 
mila, Guido S. '1 0.000, Seba
stiano 5.000, Davide e Ro
salba 10.000, Sandr'ino L. 5 
m~la, -Procopio 10.000, Fo· 
sco 2.000; Sez. Università: 
Beppe A. 5.500, 'Sergio 5 
mila, M.A. 100.000. 
Sede di LIVORNO-GROS, 

SETO: 
'Sez. 'Piombi no: 'Sergio 

C. 50.000, Vittorio 5.000, 
Rino 20.000, Lele 30.000, 
Stefano 35.000, Alberto 25 
mila, Luano 10.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

I compagni 20.000. 
Sede di PESCARA: 

Leda 20.000. 
Sede dii TERAMO: 

Sez. Nereto: Giacomo SO 
mila. 

Totale 2.0iO.000; totale 
precedente 3.25'1.000; tota.le 
complessivo 5.261.000. 

TREDICESIME 
Sede di ROMA: 

Sez. Pomezia: Giuseppe 
~mpiegato 70.000. 
Sede di CATANIA: 

Sara 30.000. 
Sede d,i TE,RAMO: 

Geri commesso di far
macia SO.OOO. 
Sede di LA SPEZIA: 

Rosi e RinaLdo 300.000. 
Sede di COMO: 

I militanti 60.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Sonia 40.000, GiuJian,a lO 
mila. 
Sede di MILANO: 

Grazie~la insegìIlante 60 
m~la; Sez. Cinisel-lo: Maria 
20.000, Aldo 10.000, Lino 5 
,mila. 
Sede di VERS'ILIA: 

Sez. Viareggio: Paolo 
operaio legno ,10.000. 
Sede di TRIESTE 

Renato GMT 12.000, Fran
co GMT 5.000, Sergio lta.l
sider 10.000, Fabio ex 'PID 
10.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. ovi Ligure: Carlo 
50.000. Ginet'to 10.000, Gen 
30.000, Rita 40.000. 

Totale 832.000; totale 
precedente 5.261.000; totale 
complessivo 6.093.000. 

va e provocatoria: «Non 
posso dirvi niente perché 
c 'è il segreto istruttorio; 
solo fra 4 giorni l'iMrut
toòa sarà formaJlizzata. 
Quanto all'arresto dei CC 
non si è ancora accerta
to se abbiano sparato per 
legittima difesa » . Quando 
i compagni hanno chiesto 
che ne sarebbe dei tre fe
riti se si costituissero, la 
risposta è stata perento
ria: «Sarebbero sicuramen
te arrestati, per loro vale 
la legge Reale ». Poi, con 
rabbia e decisione, si è 
formato il corteo. Gli stu
denti si sono mossi per 
recarsi a via Teulada, se
de della Rai, a presentare 
la mozione dell'Armeliini 
che qui 'sotto riportiamo 
ed esigerne la trasmissio
ne. Dopo un lungo tira 
e ·molla è stato concesso 
a tre studenti di salire. 
Questi hanno consegnato 
la mozione al fanfaniano . 

Gallì, vice direttore, che 
non ha preso nessun im
pegno se non quello di 
passare la mozione alla 
commissione apposita. 

«L'assemblea degli stu
denti dell'Itis Armellini 
con questa mozione, appro
vata da tutto il movimen· 
to degli studenti romani, 
chiede alle autorità com
petenti l'incriminazione e 
l'arresto immediato dei CC 
Bosio, Colantuno e Tam· 
maro responsabili della 
morte del compagno Pie
tro Bruno, colpito il 22 
novembre durante una ma
nifestazione di solidarietà 
con il popolo angCllano, in
criminazione per omicidio 
volontario; chiedono inol
tre che si accertino le re
sponsabilità a monte della 
morte del compagno Pietro 
Bruno ». 

L'assemblea degli stu
denti dell'Itis Armellini 

LA DIS'CUSSIONE 
TRA LE COMPAGNE DI ROMA 

SULt'AUTONOMIA 
DEL MOVIMENTO DELtE DONNE 

Sabato, a Roma, si è 
svolto l'attivo di tutte le 
compagne cori la Commis
sione Femminile. Il reso
conto del vivace dibattito, 
che lì si è sviluppato, sarà 
pubblicato domani. L'attivo 
ha registrato un grosso li
vello di un~tà tra le 200 
compagne che hanno parte
cipato all'attivo, e un im
pegno comune a lavorare e 
lottare per costruire il mo
\ imento delle donne. Que
sto impegno, si è concretiz
zato in una mozione sulla 
ripresa della mobilitazione 
di massa contro la legge. 

Le compagne si sono im
pegnate a dare vita a una 
grande giornata di lotta il 
13 gennaio, preparando 
questa scadenza con una 
ripresa capillare della di
scussione e delle iniziati
ve di lotta, compreso l'in' 
tervento agli attivi del PCI 
sull'aborto, e esprimendo 
anche forme nuove di lot
ta. 

Domenica, il coordina
mento nazionale delle com· 
misSioni femminili ha rac· 
colto più di cento compa
gne. La discussione ha co
II1lTIciato a porre tutti i te
mi del dibattito congres· 
suale, centrandoli intorno 

ai problemi dell'autonomia 
del movimento delle donne, 
E; al rapporto con le strut
ture di partito. 

Nei prossimi giorni 
uscirà un primo resocon
to della riunione, e in se· 
guito le compagne inter
verranno sul giornale, sin
golarmente o a gruppi, sui 
principali problemi del mo
vimento, sulla contraddizio· 
ne uomo-donna, sul fem
minismo. Il coordinamento 
ha deciso di convocare un 
Convegno di commissioni 
femminili , aperto a tutt~ 
le compagne, nei giorni 30 
gennaio-l febbra.io, e di aro 
rivare così a un incontro 
con il Comitato Nazionale, 
nei giorni successivi. Il 
coordinamento ha impegna
to tutte le compagne a la· 
vorare per la ripresa della 
lotta contro la proposta 
di legge; per una giornata 
nazionale di lotta il 13 gen
naio; per una ripresa im
mediata della mobilitazio' 
ne e dei pronunciamenti di 
strutture di massa e di or
ganismi unitari per arri
vare a una seconda mani· 
festazione nazionale nei 
g i o r n i immediatamente 
successivi al 13, prima che 
la Camera possa definire 
l'approvazione della legge. 

una assemblea popolare contro il carovita di Pri- dare in piazza Clemente a 
nelle case occupate di via mavalle a una rappresen· Primavalle. Di lì è parti
della Pineta Sacchetti, è ar- tanza di studenti dell 'uni- to un corteo che dopo aver 
rivata la polizia che ha ef· versità cattolica. L'asseDi· girato il quartiere ha inva' 
fettuato il primo sgombe- blea ha deciso di picchetta- so la sede della XIX cir
IO. Gli occupanti usciti or' ra le case a cominciare da coscrizione, continuando il 
dinatamente dalle case so· domenica mattina e di ri· corteo anche all'interno fi
no allora andati in coro chiedere un incontro urgen· no a quando non è stato 
teo alla mensa dei lavora- te con la XIX circoscrizio- trovato l'aggiunto del sin· 
tori del po:Jiclinico Gemei· ne. Dopo due ore di pie· daco a cui è stata imposta 
li. dove hanno gustato il chetto, domenica mattina la l'apertura dell'aula consilia
pranzo « offertogli '). Nel polizia è arrivata a sirene re. l'I comitato di lotta ha 
pomeriggio hanno tenuto u- spiegate davanti alle case ottenuto che la circoscrizio
na essemblea nei locali del· . Il Il ne prendesse posizione con
l'ex dormI'torI'o dI' PrI'maval- e armI a a mano a onta-

l f . l' h . tro l'intervento della poli-
le con la presenza dI' un nava e amlg le c e pIC', h'l' d 

h 
zia e c e l gIOrno opo, 

consI'gll'ere comunale del c ettavano trattenendo a . , .. . . l CIOe OggI, SI rIUnIsse a 
PSI, di alcuni compagni scopo intimidatorio cinque commissione urbanistica 
deHa sezione del PCI di Pri- compagni. I fermati veni- per discutere le proposte 
mavalle, del comitato di lat· vano rilasciati dopo alcune degli occupati. 

NUOVE MANIFESTAZIONI DELLE DONNE 
CONTRO LA LEGGE Sl1LL'ABORTO 

Artali e' Fortuna (Psi) si 
pronunciano peri' ost'ruzio
nismo parlamentare 

A Genova, si è svolta 
sabato una mani.festazione 
di 1.000 donne, molto com· 
battiva. La manifestaiione 
è stata m,detta dal Coordi
namento femm·inista geno
vese, di 'cui fanno paTte 
compagne di Lotta Conti
nua, di altre organizzazio· 
ni extraparlamentari e di 
collettivi femministi. La 
manifestazione ha percor· 
so i,l centro, e ha fatto 
una sosta significativa, con 
un comizio, sotto la sede 
del Pci, in salita S. Leo
nardo. La rabbia del1e don· 
ne si è espressa con forza 
contro i cechimenti e il 
vergognoso altacco del Pci 
alla libertà di scelta del
la donna. Si sono sentiti, 
accanto agli slogans fon· 
damentali del 6 dicemore, 
altri nuovi: « Se moriamo 
noi, per il Pci è lo stesso, 
ma sui1a nostra pelle non ' 
passa il compromesso )', 
« Compagno del Pci , atten
to, stà a sep.ti·re, la donna, 
e non il medlico, decide se 
abortire ", « Ehi, Pci, a chi 
dai la mano, alle donne o 
al democristiano? )'. 

La manifestazione ha 
raccolto 'l'entusiasmo e la 
.partecipazione dei prole
tari, che per {a pri.ma vol-

ta vedevano un corteo di 
sole donne, e così forte. 
Si è con'C!usa con un ' co
mizio chi una giovane com
ipagna, studentessa di un 
istituto professionale. La 
manifestazione di Genova, 
come quella. di Cagliari di 
pochi giorni fa, non è sta· 
1:a una ripetizione, ' a I~
'Vel'lo locale, della manife
·stazione di Roma, ma se
'gna un passo avanti: fa 
\parte della Il'ipresa del'la 
lotta delle donne, che non 
'si accontentano certo del
le insignificanti modifiche 
apportate alla legge e che 
vogliono, ora, andare fino 
in fondo, senza delegare 
alle istituzionll neppure un 
briciolo della propria li
bertà. Per questo, oggi que
ste man~festazioni sono an
cora più chiaramente ca
raHeri.zzate come manife
stMioni contro il Pei, e 
tendono ad apni.re anche H 
massimo di contraddizioni 
al suo interno. 

Venerdì le compagne 
femministe -di Genova han
no .preso l'iiniziativa di un 
volantirnaggio al Congres
so nazion~le della Fgci, che 
ha apeJ1to una gros·sisSima 
discussione, nOIJostante gli 
interventi repressivi di al-

cuni burocrati che hanno 
persino minaccia1:o l'intero 
vento della polizia. 

Certo, oggi i burocrami 
revisioni'Sti sono in catti· 
ve acque. Gli a.ttiVli convo
cati sull'aborto vedono, in 
moLtissi,me città , una gros· 
sa ribellione delle donne. 
A Catania, nel Veneto, do
ve le nostre compagne han· 
no opgantizzato interventi, 
hanno ca1Jalizzato la rabbia 
delle donne. Il movimento 
studentesco di Firenze (e
spressione degli Osa, or
ganismi delIa Fgci) ha pre· 
so apertamente pos1zione 
per l'alborto libero, graltui
to e assistito, e contIro la 
legge. La for.tissima oppo
si~one interna al Pci è 
tanto più importante, in 
quanto da parte di espo
nen1:i socialisti oggi si prò
pone apertamente l'ostru· 
zionismo parlamentare. In 
questo se~o si sono e· 
spreSlsi Artali, durante una 
assemblea· pubblica, a Mi
lano, organizza.ta dali gi~ 
vani socialisti e dalla com
miss ione femminile, e an
che Lori.s Fortuna a Na
poli. Per, i -revisionisti, il 
Natale e tutt'altro che 
tranqumo, mentre le don· 
ne preparano nuove e più 
grosse mobi'lHazioni . 

LAGUNARI 
istituzionali che quelli 
tra le classi) aJl'l'esterno 
della caserma. 

DALLA PRIMA PAGINA fettuato, né allinearci allo 
« sdegno generale)} per il 
sequestro di un parlamen
tare, ma solo rilevare il 
da to di fatto dello stretto 
rapporto tra queSIto seque
stro e la scalata repressi
va e dell'eventualità di ri
tenere sempre più proba. 
bile l'uccisione di Ric· 
Dio ~ dell'ulteriore salto di 
qual,ità e di" quantità della 
presenza e della violem:a 
mili!tare. 

nel movimento. 

MONTEFIBRE 
dell'occupazione per pas
sa·re al più presto a forme 
di lotte dure anche all'e
s!erno della fabbrica (è vi· 
vo il ricordo dei blocchi 
stradali e ferroviari del 

A partÌll'e da questa im
postazione, le scelte . fat
te dall'waJIlguardia di mas
sa, dalle avanguardie della 
Matter e di Malcontenta 
(prima fra tutte quella di 
non incaponirsi a cercare 
una riJsposta oSul terreno 
tradizionale del'la lotta di 
caserma in un momento 
difficile) sono state le più 
giuste. Ogni mossa è stata 
'una freccia nel fianco del
le gararchie, molto più do
lorosa del minuto di si
lenzio, e ha chimost'l'ato 
concretamente la vitalità 
del movimento. 

Interventi dei soldati nel
le scuole, neNe sale da 
baHo, nei Cdf, nelle chie
se, vol<mti;nag;gi faltti da
vanti alle falbbriche ognu
na di queste azioni costi
tuivi;). un piccOlo capola
voro di tattica perché rioaf
fermava .in primo luogo l' 
autonomia del movimento, 
allwgava sempre più l' 
eco della vicenda, e coin
voIgeva strati sempre 
più larghi di proletari, e 
rendendo impossibile alle 
forze pol~tiche, e ai revi
siom.sti in parti"cola<re, non 
solo di svicolare, ma di 
porre delle condizioni ad 
esempio sUlHe caratteristi
che delIa mobilitazione di 
venerdì. 

E' di 'per se eloquente 
che dal comando militare 
di Verona (molto probabil
mente dal comando Nato 
di Verona) - sia pervenuto 
già martedì al pres~dio mi
Ji.tare di Venezia, un fono
wamma in codice che or· 
dina,va la carnca contro il 
corteo degli studenti se so
lo si fosse avvicinmo aHa 
MélItter. I carabiniffi'i ten-

La vittoria dei lagunari 
non si fermerà qua: conti
nuerà la lotta per ija con
creta realizzazione delle 
parole d'ordine che con
dludevano il comiZlÌo de'i 
lagtlll1are venerdì: la cac
ciata di Forlani, l'epurazio
n:e dei tenenti colonnelli 
Assenza e Chiaromonte, e 
del capitano Nicola Du
rante. 

SARDEGNA 
Un'ultimo fatto da ago 

giungere a questo elenco 

disordinato. Gli scontri a 
fuoco dell'ultimo periodo, 
ufficialmente condotti dalla 
tradizionale struttura delle 
squadre anti-abigeato della 
Pubblica Sicurezza, non so
no solo fatti di estrema 
gravità per la leggerezza e 
la naturalezza con cui tUttl 
ne parlano (clamoroso il 
dibattito al processo sul 
sequestro Travaglino, in cUl 
non si sa ancora chi ha spa
rato e si gioca tranquilla
mente a scarica-barili fra 
l'agente Ledda e il coman
dante della squadra specia- . 
le Pilia). La cosa più grave 
è la struttura di queste 
squadre speciali e i loro 
compiti. Ogni squadra è 
composta di 7 uomini di CUl 
due graduati. Fra gli altri 
c'è un fotografo che ha il 
compito di effettuare rile
vamenti sul territorio, in 
modo da ricostruire una 
mappa dettaglia-ta del ceno 
tra-Sardegna. 

Questi sono alcuni eleo 
menti di fatto per aprire 
una discussione che non 
può essere risolta da nes
suna delle due tesi contrap
poste e poco articolate del
l'attacco al ruolo egemone 
della classe operaia di Ot
tana sul proletariato del 
centro Sardegna e dell'at
tacco omogeneo a tutto il 
popolo sardo. 

l) Appare evidente lo 
scontro di potere tra corpl 
dello stato. In prima fila 
quello tra antiterrorismo e 
SID. Già sul caso Pilia era 
apparso evidenze non solo 
l'interessamento particola. 
re per la Sardegna di que' 
ste istituzioni, ma come la 
loro concorrenza e l'incon
tro con interessi" specifici 
come quelli di Villasanta e 
del settore a lui legato del
la magistratura sarda de
terminassero una guerra 
che veniva combattuta nel 
migliore dei casi sulla pelle 
degli arrestati, e ultima· 
mente su quella degli as' 
sassinati, senza curarsI 
troppo di dimostrare la re· 
sponsabilità r€(Zle di chi era 
colpito ai vari livelli dalla 
repressione. 

Ma privilegiare questo a
spetto che pure esiste signi-

fica porre in secondo pia
no gli altri, più direttamen
te legati alla situazione po· 
litica locale, nazionale ed 
anche internazionale. 

2) L'aspetto mdbitarmen
t.e prevalente è la prova 
di strumenti, strutture, 
specialisti rispetto alla re
press>ione di interi paesi e 
di concentraVoni operaie. 
Tonara, Orgosolo, Oliena 
sono tappe di ques,ta spe
rimentazione in cui viene 
provato l'assedio improvvi
so di un paese, la perqui
sizione di un alto numero 
di case, la deportazione 
immedi-ata di " individui 
.ritenuti per·icolosi ». A 
q.uesto si aggiunge il fatto 
che in queste prove gene
mli vengano coinvolte an
che sett-ori deUe forze ar
mate normalmente non 
usati in servizio di. ordi
ne pubblico (ghi elicotteri 
d,ella marina mili!t'llTe so
no W? esempio su cui p&?
sar.e e soprattutto su cui 
chiedere una risoposta non 
evasiva a tutti ri. livelli isti· 
t uzionali). 

3) La necessità del con· 
trollo militare tof'ale ri
chiesto dalla NATO in re
lazione alla salvaguardia 
della propria pr>esenza mi
litare nell'isola non è oer
to da sottovalutare. Sareb
be assurdo vedere il pro
blema dell'occupazione mi
litare nel suo ruolo di of· 
foesa nei confronti dei pro
letari sardi e non in rela
zione ai rapporti interna
zionali tra le potenze e ai 
rapporti tra la presenza 
militare americana nel Me
diterraneo e le lot·te pro
letarie e -di liberaZIÌone in 
questa zona del rrwndo. 

4) La natura nuova dei 
sequestri (il rapporto con 
le strUiture nazionali, co
me dimostra l'aTlargamento 
delle indagini a Milano) 
deve anche essere vista ri
spetto all'eventualità di un 
ruolo di provocazione di
retta da parte dei corpi 
dello stato, in prima {ila 
dei servizi segreti. Il ruo
lo assunto dal sequestro 
Riccio in questa direzione 
è esemplare. NOfl voglia
mo affermare chi l'Iw et-

5) Vogliamo infine affer
mare la secondarietà del 
problema del nazionalismo 
e del separatismo sardo in 
rapporto a questi fatti e 
criticare l'atteggmmento 
strumentale che hanno as
sunto rispetto a questi fat
t,i le organizzazioni che si 
fanno portavoce di quelle 
posizioni, mettendo al pri
mo posto il lancio pubbli
citario del loro .progetto di 
aggregazione (la fondazio
ne del Part.ito Sardo dei 
Lavoratori) e dei loro 
obiettivi e al secondo quel
lo di una mobilitazione at
tiva, che si misuri su obi~t
tivi concreti, anche se ffi

d-ubbiamente la loro estre
ma debolezza a liveMo di 
massa incide molto su 
queste loro scelte. 

6) Troppo debole è sta
to comunque il nostro di
bat t.ilo interno sulla co
siddetta «questione sar
da» e questa debolezza, al 
di là dei problemi di pura 
contro - informazione, oggi 
rende d iffioile W1a posizio· 
ne chiara ed omoge.nea su 
questo fenomeno, che. va
da oltre la pur giusta 
denuncia della scarsa com-" 
prensione dei fenomeni so
ciali da parte di queste 
organizzazioni, dell'o,ppor
tunismo e dell 'eclettismo 
di Avanguardia Operaia, 
che mira solo a costruire 
una propria presenza or
ganizzata in Sardegna, del
la capacità di capire 'la 
conversione alla lotta di 
alcuni notabili del PSd'A, 
legati da tempo al sottogo
verno della Regione. 

Su tutto questo è neces
sario aprire subito un di
battito che sia prima di 
tut to un confronto con lo 
esterno, nO'7 prevalente
mente sui «principi» (ma 
anche su quelli) che porti 
eleme'7ti nuovi di chia
rezza '7ell'organizzazione e 

, 1970) o chi invece propone 
la organizzazione della pro
duzione per durare il più 
possibile. 
Alla Montefibre fin dal mat
tino la presenza ai can
celli è molto grossa; ope
rai in mutua o in ferie 
si presentano in massa; 
nelle scuole ci sono fin 
dalle 8 assemblee affolla
tissime; gli studenti del 
Cobianchi ottengono dal 
preside . l'affitto di un ci
nema. 

L'assemblea con .Pugno 
. il pomeriggio ;in fabbrica 

si risolve in una relazione 
informativa e di aHesa. La 
assemblea ' degli studenti 
al cinema Lmpero si ap-re 
alla ' presenza di 2.500 stu
denti e operai; gli studen
ti del,I'ITIS Cobianohi, t ·re
diziona.le scuola di avano 
guardia di Verbania a:rn· 
vano in corteo. Le due li· 
nee de'Ha lotta per -l'occu· 
pazione e ·il suo rapporto 
con la lotta generale dei 
contratt·i si scontnano a ,per· 
tallllente. Agli interventi 
della FGCI e dell'onorevo· 
le Tav,ini del PCI, si con· 
trappongono gli interven1i 
deLla compagna Angela del 
comitato a zero ore della 
Montefibre, dei compagrri 
studenti e di Lotta Con· 
tinua. QUad"ldo 'l'onorevole 
Tavin1 artaooa Lotta Con' 
tinua difendendo il gover· 
no Moro è subissato da 
fortissime ' bondate di fio 
schi che sottoLineando la 
d istanza incolmabile tre il 
vuoto della linea revisiO' 
nista e la 1"ichiesta di con· 
tenuti. combattività e chia' 
rezz.a sulla reaIe ;portata 
de[.)o scontro che oggi il 
movimento, nei suoi rarI 
rapporti, esprime. 

E' su questo terreno che 
vanno le iniziat·ive di ra' l 
d i<:a:lizzazione delle forme 
d i lotta, ·fino a'lIa fermatlI 
del ,Craking {un reparto dI 
Marghera) e di tutti g~I 
altri reparti chiave, deCi' 
sa alla riunione del C.d.f. 
di Porto Marghera. 

• 

, 
• 

c 
q 

z 
d 
f 
s 
p 
s 
q 
U 
e 
~ 
(! 

Cl 

l 

p 
n 
N 
'p 
p 
O 
t, 
d 

~ 
g 
è 
t 
g 
o 
d 
ti 
l. 
o 
Il 
n 
i 
s 
il 

s 
ti 
g 
u 

l 
g 

~ 
p 
a 
c 
li 


